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IInn  pprriimmoo  lluuooggoo  ddeessiiddeerriiaammoo  rriinnggrraazziiaarree  ll’’OOsssseerrvvaattoorriioo  
AAddoolleesscceennttii,,  PPrroommeeccoo  ee  SSppaazziioo  GGiioovvaannii  ppeerr  ll’’aattttiivviittàà  ddii  
rriicceerrccaa  cchhee,,  ccoonn  ssccrruuppoolloo  ee  aatttteennzziioonnee,,  hhaannnnoo  ccoonnddoottttoo  ssuull  
rraappppoorrttoo  ttrraa  aaddoolleesscceennttii  ee  sseessssuuaalliittàà..  
LL’’iinnddaaggiinnee,,  ppeennssaattaa  ccoommee  uunn’’ooppppoorrttuunniittàà  ddii  ccoonnddiivviissiioonnee  ee  
ccrreesscciittaa  ppeerr  ii  ssooggggeettttii  ccooiinnvvoollttii,,  nnaassccee  ddaall  ddeessiiddeerriioo  ddeeggllii  
ooppeerraattoorrii  ddii  aapppprrooffoonnddiirree  ccoonnoosscceennzzee,,  aatttteeggggiiaammeennttii  ee  
ccoommppoorrttaammeennttii  rriissppeettttoo  aallllee  tteemmaattiicchhee  sseessssuuaallii  ee  iinn  
rreellaazziioonnee  aaggllii  aassppeettttii  eemmoozziioonnaallii  ddeellllee  sstteessssee..  
UUnn  pprrooggeettttoo  sseemmpplliiccee,,  bbeenn  ssttrruuttttuurraattoo,,  cchhee  hhaa  ffaavvoorriittoo  ––  
aattttrraavveerrssoo  ll’’uussoo  ddii  ssttrruummeennttii  ddiivveerrssiiffiiccaattii  eedd  eevvoolluuttii  ddaall  
ppuunnttoo  ddii  vviissttaa  ddeellllaa  ccoommuunniiccaazziioonnee  ee  ddeellllee  tteeccnnoollooggiiee  
ddeellll’’iinnffoorrmmaazziioonnee  ––  uunnaa  mmaaggggiioorree  ppaarrtteecciippaazziioonnee  ddeellllaa  
cciittttaaddiinnaannzzaa..  
TTuuttttaavviiaa,,  mmoollttii  aaddoolleesscceennttii  ggiiuunnggoonnoo  aallllaa  ssccooppeerrttaa  ddeellllaa  lloorroo  
sseessssuuaalliittàà  sseennzzaa  uunn’’aaddeegguuaattaa  eedduuccaazziioonnee,,  aa  ddiimmoossttrraazziioonnee  
cchhee  nnéé  llaa  ffaammiigglliiaa  nnéé  llaa  ssccuuoollaa  rriieessccoonnoo  ––  ppeerr  ddiivveerrssii  mmoottiivvii  ––  
aadd  aaccccoommppaaggnnaarree  ppoossiittiivvaammeennttee  qquueessttoo  mmoommeennttoo  ddii  
ccrreesscciittaa  ccoossìì  iimmppoorrttaannttee..  
EE  aanncchhee  ssee  aallccuunnii  ffaattttii  ddii  ccrroonnaaccaa,,  tteerrrriibbiillii  ee  iinnssoonnddaabbiillii,,  
sseemmbbrraannoo  rriidduurrrree  nnooii  aadduullttii  aallll’’iimmppootteennzzaa,,  nnoonn  ssii  ddeevvee  
rriinnuunncciiaarree  aa  ccaappiirree..  
BBaasstteerreebbbbee,,  ffoorrssee  uunnaa  mmaaggggiioorree  ddiissppoonniibbiilliittàà  aallll’’aassccoollttoo  ee  llaa  
ppoossssiibbiilliittàà,,  ppeerr  ii  ggeenniittoorrii  ee  ggllii  eedduuccaattoorrii,,  ddii  aavveerree  
iinnffoorrmmaazziioonnii  aapppprroopprriiaattee..  
QQuueessttaa  rriicceerrccaa  ppuuòò  rraapppprreesseennttaarree  uunn  uuttiillee  ssttrruummeennttoo  ddii  
ccoonnoosscceennzzaa..  
  
MMaasscciiaa  MMoorrssuuccccii    
AAsssseessssoorree  PPoolliittiicchhee  GGiioovvaanniillii  
CCoommuunnee  ddii  FFeerrrraarraa    
  

                                      MMaannuueellaa  PPaallttrriinniieerrii  
                    AAsssseessssoorree  SSaanniittàà  ee  PPoolliittiicchhee  SSoocciiaallii  
                                                                  PPrroovviinncciiaa  ddii  FFeerrrraarraa  
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Una ricerca sulla sessualità può apparire un esercizio quasi banale; tanto si 
parla e si vede di sesso nella società mass-mediatica in cui viviamo. 
Eppure,  al di là dei “Dejavou” e dei luoghi comuni, oltre i racconti melensi 
delle mille interviste sciorinate nei salotti delle confidenze artefatte esibite 
dalle televisioni italiane, la sessualità è e rimane un fatto centrale nella vita 
di tutti noi e un problema con cui ciascun essere umano deve, prima o poi, 
fare i conti. 
E'  giusto,  quindi,  cercare  di  approfondire  il  fenomeno  con  un  minimo  di 
scientificità, estraendolo dall'intimismo individuale per renderlo, invece, 
oggetto di analisi collettiva.  
In tal modo si ottiene un triplice risultato: 
- si osservano criticamente le “visioni del mondo” che gli adolescenti ferraresi 
esprimono in merito alla propria vita sessuale; 
-  si  colgono  significative  diversità  da  distretto  a  distretto  (Centro  Nord    - 
Ferrara/Copparo;  Sud  Est    -  l’area  del  Delta;  Ovest  –  il  centese  )  con  ciò 
confermando  come  i  convincimenti  e  i  comportamenti  relativi  ad  una  sfera 
così peculiarmente riservata quale è quella sessuale non possono prescindere, 
anzi  confermano, la loro interazione con le condizioni formative/culturali e 
reddituali/occupazionali, tipiche delle zone di residenza. 
Mi  pare, ad esempio, che le risposte date dai ragazzi del Sud-Est indichino un 
disincanto, una pragmaticità nell'approccio al sesso che ne fa più una allegoria 
consumistica che non una esperienza sentimentale. 
All'opposto  c'è  un  evidente  approccio  più  cerebro/intellettuale,  mutuato  da 
principi  e  valori  che  non  si  sono  ancora  volatilizzati,  nelle  parole  degli 
adolescenti  del Centro Nord. 
Infine,  l'Ovest,  ricco  e  superprovinciale  con  alcuni  residui  di  conformismo 
perbenista. 
- Infine, si inquadra la problematica sessuale degli adolescenti nel contesto 
della vita di relazione familiare. 
Mi  pare  molto  interessante  la  doppia  indagine  parallela  che  fa  emergere  il 
punto di vista sia dei ragazzi, sia dei loro genitori a fronte dello stesso tema: 
come si dialoga (se si dialoga) in famiglia su di un argomento così delicato. 
Mi pare che ne emerga uno spaccato nel quale la famiglia non è assente, ma 
non rappresenta neppure il punto centrale di riferimento. 
Dove le madri contano più dei padri. 
Dove  compare  la  figura  dell'esperto  lì  dove  lo  sviluppo  sociale  tende  a 
concepire il sesso come un problema psicologico/comportamentale. 
Dove la scuola viene ancora indicata come luogo essenziale di trasmissione di 
conoscenza, anche in campo sessuale. 
Nessuna particolare novità, quindi rispetto ad alcuni assiomi  già consegnatici 
dalle  ricerche  nazionali  ma  anche  alcuni  spunti  operativi  particolarmente 
interessanti per le istituzioni locali. 
Per  quanto  ci  riguarda,  i  servizi  della  ASL  sanno  che  i  dati  emersi  possono 
offrire  lo  spunto  per  intraprendere  nuovi  percorsi  di  intervento  qualora  si 
determinino situazioni problematiche nella scuola, in famiglia o nei contesti 
legati al tempo libero quali associazioni sportive o centri di aggregazione. 
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La pratica del sesso sempre in età più precoce dovrà, peraltro prevedere il 
coinvolgimento nei protocolli di lavoro della pediatria di comunità 
(interessata alla fascia di età 0-14) e questo si dovrà sviluppare all'interno di 
un  rapporto  stretto  con  i  consultori  “Spazio    giovani”  e  con  le  agenzie 
educative, la scuola innanzitutto e le famiglie, oltre a prevedere un 
coinvolgimento  di  diversi  gruppi  e  associazioni  giovanili  che  operano  nel 
territorio di riferimento. 
  
                                                                                          Fosco Foglietta 

Direttore Generale dell’AUSL di Ferrara 
    

  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  

LLAA  PPAARROOLLAA  AALLLL’’EESSPPEERRTTOO 
a cura di Dott. Filippo Nicolini 1 

 
                                                           
1
 Psicologo e psicoterapeuta – Area Sessuologia Clinica 
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Nel  nostro  esprimerci  comune  quando  parliamo  della  salute  ci  riferiamo  di  solito 
all’essere privi di disturbi o di malattie. I recenti sviluppi delle discipline che fanno capo 
al  concetto  di  “psicologia  della  salute”  hanno  invece  visto  affermarsi  rapidamente 
un’ottica diversa, non più di riparazione del danno, bensì di promozione alla salute. Alla 
base  di questo  concetto c’è una rinnovata  visione  della  salute umana  non  più  ridotta 
all’assenza di malattia ma, secondo una definizione dell’Organizzazione Mondiale della 
Sanità  (OMS)  diventata  ormai  famosa,  come  uno  stato  di  completo  benessere  fisico, 
psichico e sociale.  
In  realtà  l’idea  non  è  nuova.  Già  molti  secoli  fa  Galeno  (131-201  d.c.)  si  occupò  e 
approfondì il concetto di salute collocandolo in un ambito più ampio ed evidenziando 
l’importanza  dell’alimentazione,  del  sonno,  dell’attività  motoria  e  di  quell’equilibrio 
fisico  e  psichico  che  anima  tutte  le  moderne  teorie  del  fitness  e  del  wellness.  In 
quest'ottica il benessere o il malessere dell'individuo risiedono non solo nell'organismo 
biologico ma anche nella qualità delle sue relazioni con l'ambiente e nella capacità di 
affrontare  e  risolvere  i  problemi  in  maniera  soddisfacente  e  flessibile  all'interno  del 
proprio  contesto  esistenziale.  Se  riprendiamo  ancora  le  parole  del  massimo  e  più 
autorevole organismo internazionale in materia di sanità vediamo come l’OMS definisse 
più di una ventina di anni fa la “promozione alla salute” come “il processo che mette in 
grado  le  persone  di  aumentare  il  controllo  sulla  propria  salute  e  di  migliorarla.  Per 
raggiungere uno stato di completo benessere fisico, mentale e sociale, un individuo o un 
gruppo deve essere capace di identificare e realizzare le proprie aspirazioni, di 
soddisfare  i  bisogni,  di  cambiare  l'ambiente  circostante  o  di  farvi  fronte".  Questo 
graduale  riconoscimento  dell’influenza  degli  aspetti  psicologici,  emozionali  nonché 
comportamentali  sullo  stato  di  salute  o  di  malattia  è  andato  di  pari  passo  con  le 
trasformazioni nella visione della relazione mente-corpo nelle scienze mediche e umane 
attraverso il superamento della classica concezione dualistica. L’attenzione, quindi, non 
è più orientata verso la malattia ma focalizzata sulla salute positiva ed il suo continuo 
miglioramento.   

All’interno di questo vasto orizzonte concernente la promozione della salute, si possono 
collocare gli ormai numerosi tentativi a livello mondiale di sviluppare strategie sanitarie, 
psicologiche e sociali volte a promuovere la “salute sessuale”. E’ ormai riconosciuto ed 
acquisito che la sessualità rappresenta un aspetto centrale dell'esistenza umana nell'arco 
della vita che racchiude il sesso, l'identità e i ruoli di genere, l'orientamento sessuale, 
l'erotismo,  il  piacere,  l'intimità  e  la  riproduzione.  Sessualità  vissuta  ed  espressa  nei 
pensieri,  nelle  fantasie,  nei  desideri,  nelle  credenze,  nelle  attitudini,  nei  valori,  nei 
comportamenti, nelle pratiche, nei ruoli, nelle relazioni e influenzata dall'interazione di 
fattori biologici, psicologici, sociali, economici, politici, culturali, etici, legali, storici, 
religiosi e spirituali.  

Tra i principali ambiti di intervento vi sono quindi la costruzione di un clima più adatto 
alle discussioni sulla sessualità, la diffusione di una corretta informazione e l'educazione 
all’affettività e alla sessualità, la conduzione di strategie di prevenzione che 
comprendano interventi a livello territoriale, il facilitare l'accesso alla cura per 
problematiche sessuali, l'incremento della ricerca sulla sessualità umana e la valutazione 
di programmi costruiti per la promozione della salute sessuale.  

Il termine "salute sessuale" sta quindi ad indicare non solo l'evitamento delle malattie 
sessualmente trasmissibili o delle gravidanze indesiderate, ma in generale il 
raggiungimento di un benessere fisico ed emotivo nell'ambito dello sviluppo del proprio 
progetto esistenziale. Utilizziamo ancora le conclusioni dell’OMS che definisce la salute 
sessuale…”  uno  stato  di  benessere  fisico,  emotivo,  mentale  e  sociale  legato  alla 
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sessualità  non  riducibile  all'assenza  di  malattia,  disfunzione  o  infermità.  La  salute 
sessuale  richiede  un  approccio  positivo  e  rispettoso  alla  sessualità  e  alle  relazioni 
sessuali, così come la possibilità di avere esperienze sessuali piacevoli e sicure, libere da 
coercizioni,  discriminazioni  e  violenza.  Perché  la  salute  sessuale  venga  raggiunta  e 
mantenuta,  i  diritti  sessuali  di  tutte  le  persone  devono  essere  rispettati,  protetti  e 
soddisfatti". (World Health Organization. Sexual Health: Working Definitions; 2003) E più 
in  particolare  sottolinea  che  uno  stato  di  benessere  sessuale  risulta  dall'integrazione 
degli aspetti somatici affettivi, intellettivi e sociali dell'essere sessuato che consentono 
la  valorizzazione  della  personalità,  della  comunicazione  e  dell'amore…articolandosi  in 
tre elementi principali: 

- essere capace di gioire, avendone la piena padronanza, di un comportamento sessuale 
e riproduttivo in armonia con un'etica sociale e personale; 
- essere esenti da sentimenti di odio, di vergogna, di colpevolezza, di false credenze e 
altri  fattori  psicologici  che  inibiscono  la  risposta  sessuale  e  turbano  la  relazione 
sessuale; 
-  essere  esenti  da  turbe,  malattie  e  deficienze  organiche  che  interferiscono  con  le 
funzioni sessuali e riproduttive. 

In effetti questa definizione, pur contenendo elementi estremamente innovativi come la 
considerazione  dell'espressione  dei  sentimenti  e  della  comunicazione,  manifestazioni 
altrettanto importanti per la salute sessuale quanto l'assenza di disfunzioni organiche e 
turbe  psicologiche,  nonché  il  riferimento  ai  vincoli  rappresentati  dalle  false  credenze 
ancorché nutrite da sensi di colpa o sentimenti di vergogna, contiene ancora concetti 
piuttosto  tradizionali  spesso  non  in  linea  con  una  visione  laica  ed  attualizzata  della 
sessualità. In questa definizione infatti  si  associa, correttamente ma in maniera 
univoca, l'espressione della sessualità all'amore escludendo tutte quelle attività ludico-
sessuali che non necessariamente si appoggiano a particolari sentimenti e considerando 
la procreazione come parametro della salute, fatto sorprendente in quanto 
l'Associazione degli Psichiatri degli Stati Uniti prima e la stessa OMS in seguito, avevano 
cancellato l'omosessualità dall’elenco delle disfunzioni sessuali.  
Ma in che misura un comportamento sessuale e riproduttivo deve essere in sintonia con 
un’etica  sociale  per  poter  essere  considerato  “sano”?  E  poi,  ed  è  una  domanda  sulla 
quale ci si interroga da molto tempo, nel concetto di salute sessuale è così 
indispensabile implicare sentimenti d’amore? Penso che non ci siano soluzioni universali 
ma  che  ognuno  debba  trovare  le  risposte  nel  rispetto  delle  proprie  idee,  dei  propri 
vissuti, dei propri sentimenti e in accordo con le proprie convinzioni, anche religiose. 
Risposte che propongano una sessualità serena in cui ognuno si senta libero di esprimere 
se stesso ma sempre e comunque nel rispetto dell’altro. 
Motivare i giovani a prendersi cura di sé, del proprio corpo, a conoscere e sviluppare il 
desiderio, il piacere, la relazione con l’altro è quindi un impegno che gli adulti devono 
assumersi  poiché  la  scelta  del  silenzio  diventa  per  i  ragazzi  impossibilità  di  essere 
accompagnati  nel  loro  sviluppo  psicosessuale  e  incapacità  di  trovare  interlocutori  per 
eventuali disagi e abusi, reali o simbolici. Ecco allora che nel campo di un’educazione 
alla salute sessuale si presentano svariate situazioni problematiche che possono essere 
considerate come punti di partenza per alcune riflessioni di carattere etico-educativo. 
La prima, a mio avviso, è quella sul linguaggio dovendo fare i conti con una imperante 
tradizione  linguistica  che  nei  processi  di  apprendimento  infantili  mimetizza  i  termini 
inerenti la sessualità con trasformismi semantici folcloristici e fantasiosi.  
Alcuni esempi… 
Il bambino, fin dalla più tenera età impara che il proprio corpo è formato da parti unite 
tra loro e che ciascuna di queste parti ha il proprio nome… le manine che la mamma gli 
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lava, la testolina che la zia gli accarezza, i piedini che trova dopo aver gettato lontano 
le scarpette e sfilato le calzette. Tutto questo però funziona fino a quando non si arriva 
in prossimità della zona genitale dove seguendo Alice oltre lo specchio si entra in uno 
strano Paese delle Meraviglie a matrice prevalentemente ortofrutticola fatto di pisellini, 
patatine, carotine, cetriolini ma anche di farfalline, gigini, ciccine…e via a sbizzarrirsi in 
un’inquietante fantasmagoria di termini sempre più lontani da qualsivoglia relazione con 
il  corpo  umano.  Contemporaneamente  però,  anche  se  all’associazione  dei  termini 
giungerà probabilmente qualche anno più tardi, il nostro piccolo protagonista si trova 
immerso  in  un  altrettanto  strano  Paese  degli  Orrori  popolato  invece  di  imprecazioni, 
parolacce,  volgarità  che  identificano  le  medesime  geografie  anatomiche  in  maniera 
meno affettuosa ma senza dubbio più socializzante.  
Se  è  vera,  come  sostengono  alcune  teorie  contemporanee,  la  tesi  secondo  la  quale 
l’etica è una riflessione critica che non solo trova origine in intuizioni o credenze morali 
che sono già stabilite ma che in realtà non può operare al di fuori di un qualche contesto 
condiviso, l’ambito linguistico dovrebbe essere il primo territorio di confronto nel quale 
muoversi. Questo potrebbe essere un passo fondamentale in direzione di un’etica della 
salute  sessuale  forse  rivolta  a  regole  più  limitate  e  modeste  ma  che  possano  però 
incidere effettivamente sui pensieri, le parole, i fatti … e soprattutto le omissioni,  della 
nostra cultura sessuale. 
Superato il confine del linguaggio ci imbattiamo però in un’altra serie di problemi per 
così  dire  “storici”  sui  quali  si  accentra  l’aspettativa  che  un’elaborazione  in  chiave 
educativa possa, anzi debba, permettere di proporre soluzioni prescrivendo 
esplicitamente  ciò  che  è  bene  o  giusto  fare.  Scorrendoli  rapidamente  vediamo  subito 
come  i  reali  problemi,  in  questo  senso,  siano  più  rari  di  quanto  si  pensi.  Si  inizia 
solitamente  col  chiedersi  “quando  parlare”,  quale  sia,  in  altri  termini,  il  momento 
giusto  per  affrontare  i  temi  riguardanti  la  sessualità:  quando  i  bambini  lo  chiedono, 
quando sono maturi per capire, in prossimità dei primi rapporti sessuali, e via dicendo… 
segue a ruota il “perché parlarne”, se come prevenzione di potenziali comportamenti a 
rischio,  come  modello  di  responsabilità  o  ancora  come  salvaguardia  di  valori  quali  la 
maternità o la paternità… Non manca poi qualche ragionevole dubbio sul “di che cosa 
parlare”: è  opportuno  dire tutto quello che  serve  o  rispondere a  quello  che i  ragazzi 
chiedono, bisogna insistere sui pericoli della sessualità o è meglio trattare solo ciò che 
non comporta rischi…  
E come se non bastasse cala la più completa oscurità quando iniziano a farsi strada nella 
mente degli adulti due gloriosi ideali. Il primo nasce dal sentirsi in dovere di parlare di 
tutto, ma proprio di “tutto tutto tutto” quello che riguarda il sesso creando un contesto 
di  maniacalità  moltiplicatoria  che  suggerisce  equazioni  del  tipo:  maggior  quantità  = 
miglior qualità. Il secondo quello di essere chiamati a combattere e sconfiggere il mostro 
bicefalo,  contemporaneamente  sessuofobico  e  pansessuale,  che  la  subdola  ambiguità 
della  nostra  cultura  mette  a  guardia  del  concetto  di  “piacere”.  Così,  armata  della 
convinzione secondo la quale se una cosa è male il suo contrario sarà senz’altro bene, la 
crociata  sessuale  può  partire  per  rendere  giustizia  ad  una  sessualità  incompresa  e 
maltrattata.  Dulcis  in  fundo  e  colpo  di  grazia  per  un’educazione  sexually  correct,  la 
paura di far danni, di rovinare, di creare più confusione di quanta già ce ne sia, retaggio 
dell’antico  atteggiamento  genitoriale  secondo  il  quale  parlare  del  piacere  e  della 
sessualità  rappresenta  una  vera  e  propria  “istigazione  a  delinquere”  essendo  peraltro 
sprovvisti, come si è detto, delle parole per farlo.  
Nel  contesto  etico  nel  quale  stiamo  argomentando  questi  problemi  possono  essere 
codificati in due diverse tipologie: quella dei “conflitti” e quella dei “disaccordi”. La 
prima rappresenta il versante per così dire privato e soggettivo dell’etica e comprende 
quelle  situazioni  in  cui  noi  stessi  non  riusciamo  a  trovare  una  soluzione  valida  ad  un 
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problema per l’inadeguatezza dei nostri principi tradizionali o perché non riusciamo a 
farne prevalere uno piuttosto che un altro. La seconda invece, più oggettiva e pubblica, 
raccoglie i casi nei quali tendenze diverse mirano a far prevalere principi etici 
contrastanti per affrontare e risolvere la stessa situazione moralmente rilevante. 
Difficile  ma  necessario  quindi  creare  modelli  concettuali  operativi,  applicabili,  che 
riescano  ad  integrare  i  tre  sistemi  coinvolti  nei  problemi  appena  descritti  e  cioè  la 
cultura, intesa come l’insieme delle informazioni, codificate all’interno di un 
determinato  gruppo,  indispensabile  ai  membri  del  gruppo  stesso  per  affrontare  e 
risolvere i problemi riguardanti il vivere sociale, la società vista come quell’insieme di 
rapporti funzionali nei quali il singolo trova una sua specifica collocazione in relazione al 
ruolo che assume e la soggettività individuale considerata come quel sistema complesso 
che sfruttando una base biologica, a dire il vero piuttosto carente, e modellandosi via 
via nell’interazione con l’ambiente, permette all’essere umano di raccogliere, 
memorizzare, interpretare e utilizzare le informazioni che si affollano intorno a lui. Del 
resto il processo stesso di formazione della personalità umana avviene per acquisizione 
di  informazioni  le  quali  si  svilupperanno  attraverso  l’integrazione  di  due  componenti 
fondamentali quali quella cognitiva e quella emotiva-motivazionale.   
Educare con serenità ad una cultura della salute sessuale può quindi significare aiutare 
bambini e adolescenti a coniugare la dimensione del piacere con quella relazionale ed 
emozionale, abilitandoli a scegliere con responsabilità, a seconda dei personali 
orientamenti,  il  proprio  progetto  di  vita  e  a  confrontarlo  costruttivamente  con  il 
patrimonio culturale e l’insieme dei valori che le generazioni precedenti hanno 
trasmesso.  Ma  significa  anche  far  fronte  ai  temi  della  delusione  e  della  frustrazione. 
Troppo spesso il dolore e l’incapacità di contenerlo porta ad agire contro di sé o contro 
l’altro non riuscendo ad esempio a sostenere l’evento critico del tradimento, 
dell’abbandono o della perdita. Solo un franco e limpido confronto sulla sessualità intesa 
come valore e come benessere permetterà di identificare paure e pericoli e insegnerà ad 
avere  fiducia  nelle  proprie  sensazioni,  trovare  le  parole  per  raccontare  le  proprie 
esperienze  sapendo  di  poter  contare  su  adulti  che  sanno  ascoltare  ed  intervenire  in 
maniera efficace e condivisa.   
Che gli adolescenti sprigionino un’arrogante, a volte ricercata ostilità nei confronti delle 
indicazioni,  dei  ruoli  e  dei  modelli  presentati  dalla  famiglia  e  dalla  società  come 
opportuni  e  desiderabili  non  è  una  novità.  Non  è  altrettanto  una  novità  che  spesso 
ricerchino attivamente o siano attratti da identità negative cioè da identità 
malignamente basate su tutte quelle identificazioni e quegli atteggiamenti che, in certe 
fasi  critiche  dello  sviluppo,  sono  stati  prospettati  loro come  indesiderati,  spiacevoli o 
pericolosi.  E  non  stupisce  nemmeno  che,  annegati  fin  da  bambini  in  una  quantità  di 
stimoli  e  di  esperienze  sproporzionata  alle  loro  capacità  di  elaborarla,  sviluppino  e 
potenzino alcune dimensioni e alcune qualità dell’esperienza come l’immaginazione, la 
virtualità,  il  movimento  veloce,  l’agire  senza  pensare  a  scapito  di  altre  quali  la 
riflessione, il senso critico, la percezione delle sensazioni.  
Oggi viene promossa con grande enfasi l’educazione del fisico, l’educazione 
intellettuale, quella linguistica e informatica ma quasi mai quella emotiva che in ultima 
analisi altro non è che un’educazione dei sentimenti, delle sensazioni, delle suggestioni, 
degli entusiasmi, delle paure.  
In  una  società  come quella  attuale,  governata  da  ciò  che i  luoghi  comuni  definiscono 
“crisi dei valori” e in cui tutto appare consumisticamente esagerato, l’esaurimento degli 
ideali, le ambizioni dozzinali, il vuoto delle idee si manifestano sempre più 
precocemente e si estinguono sempre più tardi. Così per l’adolescente, avvolto nella sua 
tempesta pulsionale densa di affetti, identificazioni, desideri, piaceri sessuali psicologici 
e ormonali ma anche carica di paure, ansie, delusioni, nasce l’urgenza di usare il proprio 
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corpo tagliando fuori l’intralcio accessorio e capriccioso delle emozioni, dei sentimenti, 
dell’affetto lasciando cadere frettolosamente i freni inibitori per seguire i nuovi miti… 
l’esibizionismo,  la  bellezza,  la  forma  fisica,  l’apparire,  il  contare,  il  narcisismo.  Le 
conseguenze  sono  spesso  drammatiche  tanto  che  le  cronache  ci  consegnano  ormai 
quotidianamente degli episodi che segnano un nuovo confine nell’evoluzione 
psicosessuale degli adolescenti. Situazioni grottesche nelle quali ragazzi di età variabile 
tra i 13 e i 16, 17 anni si fanno riprendere, o sono costretti a farsi riprendere, in scene a 
luci rosse che farebbero impallidire il più incallito pornofilo. Dentro quei video i ragazzi 
si vedono come “cartoni animati umani”, corpi che sul display abbandonano identità e 
sensibilità per diventare oggetto di scambio o di collezione, come le vecchie figurine.  
E’ vero. I ragazzi sono nati e stanno crescendo nell’era della comunicazione. Allevati da 
una televisione che ha moltiplicato esponenzialmente informazioni e stimoli attraverso 
la cultura dell’immagine, che ha inflazionato il sesso e la violenza, che li sta 
contaminando con l’ossessività del consumismo, hanno mitizzato figure come quelle del 
calciatore  e  della  velina,  del  macho  e  della  lolita,  del  bello  senza  cervello  e  della 
cattiva ragazza, rigorosamente senza cervello anche lei, che conquista il successo grazie 
alla propria disinvolta trasgressività. E continuano a crescere davanti allo schermo di un 
computer che dilata all’infinito il raggio del pensiero in una accelerazione frenetica che 
non lascia più il tempo di ragionare, valutare, apprezzare, mettere alla prova, 
scegliere…  Ubriachi  di  informazioni,  ostaggi  degli  sms  e  mms,  stregati  da  msn,  dalle 
chat, prigionieri degli ipod che portano in giro come protesi, sottomessi dai telefonini 
come  da  una  parte  separata  di  se  stessi,  un  secondo  sguardo  e  una  seconda  voce  da 
usare freneticamente e della quale non ci si può e non ci si vuole liberare. Nasce così 
una  sorta  di  corsa  all’esibizione  dell’intimità,  alla  pubblicizzazione  dell’interiorità 
realizzata facendo irruzione con indiscrezione nella parte discreta della collettività per 
ottenere confidenziali confessioni, emozioni “in diretta”, attraverso lo sguardo morboso 
della spudoratezza applaudito come spettacolo di sincerità.  
La vita allora diventa proprietà comune. Il corpo, il sesso diventano proprietà comune. 
E, purtroppo, gli esempi non mancano… 
Una corretta lettura di questi nuovi comportamenti sessuali è ancora difficoltosa perché 
essi presentano un profilo tuttora sfuocato e tratti parzialmente indecifrabili. In altre 
parole  tali  modi  di  agire  potrebbero  essere  il  segnale  di  una  maturità  assoluta  e 
disinibita,  potrebbero  rappresentare  il  superamento  dei  complessi  e  dei  silenzi  delle 
generazioni precedenti ma anche il sintomo di un inesorabile vuoto oppure 
rappresentare  un  forma  attualizzata  dell’adolescenziale  ricerca  del  limite  estremo  o 
ancora essere soltanto l’ultima frontiera della trasgressione e del divertimento.  
Sì, perché i giovani oggi si divertono molto ma purtroppo spesso cercano i divertimenti 
perché non sanno gioire, perché non hanno imparato ad essere felici. Nel loro 
divertimento  c’è  solo  di-versione,  intesa  come  voglia  di  di-vergere,  di-versificare, 
mentre  la  gioia  è  innanzitutto  gioia  di  sé,  quindi  personalità  identificata,  realtà 
approvata, frustrazione sconfitta, rimozione ridotta al minimo.  
Gli adolescenti hanno un’emotività concentrata e sovraeccitata che li sposta dove vuole 
in assenza di quei filtri di riflessione e di introspezione critica ai quali non sono stati 
educati,  filtri  che  consentirebbero  di  attenuare  l’emozione  e  di  non  sovrapporre  il 
desiderio all’azione immediata, anche violenta, per soddisfarlo. Senza modelli educativi 
che  li  abituino  ad  interagire  con  se  stessi,  ad  ascoltarsi,  ad  esplorarsi,  infrangono  il 
terrore  della  solitudine  e  il  loro  disorientamento  evolutivo  proponendo  la  propria 
intimità al mondo, la traducono in una dimensione collettiva, diventando spettatori di se 
stessi  e  attori  di  un  folle  reality  show  perché  oggi,  per  esistere,  bisogna  mettersi  in 
mostra, apparire, in qualunque modo, a qualsiasi prezzo… 
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Commento alla ricerca 
I  dati  di  questa  ricerca  ci  consegnano  un’interpretazione  dell’adolescenza  che  non 
sembra  ancora  inquinata  dalla  spudoratezza  o  dall’omologazione  ottusa  ai  modelli 
dominanti ma che tuttavia travalica la sfera del sentimento per raggiungere la 
condizione  di  chi,  immerso  nella  precarietà  e  nell’instabilità,  difficilmente  potrebbe 
sopravvivere se non disponesse di quella capacità protettiva che è l’affettività, collusiva 
forza di coesione della nascente sessualità.  
Sessualità il cui senso non è, però, da ricercare nella dimensione ideologica, spirituale, 
poetica  ma  nel  rapporto  tra  la  vulnerabile  provvisorietà,  il  disordine  in  cui  l’essenza 
giovanile si dibatte e l’ordine della quotidianità, quando l’ignoto, il non sperimentato, 
assale l’esistenza e l’adolescente non naufraga nella negatività sopraggiunta solo perché 
si affida ad un ordine superiore che annulla le incertezze, che riassorbe il negativo e ne 
fa un elemento della propria narrazione esistenziale.  
Non è facile evitare di superare il confine fra l’autonomia e la dipendenza, tra il legame 
e  la  spontaneità,  tra  la  promessa  e  l’impegno,  non  è  semplice  donare  qualcosa  di  sé 
come realizzazione dell’attesa.  
L’amore  completo  è  quello  che  dà  stabilità,  è  la  storia  condivisa,  è  la  scelta  di  non 
andare sempre e solo là dove ti porta il cuore. L’amore, secondo Jung, “è un concetto 
estensibile  che  va  dal  cielo  all’inferno,  riunisce  in  sé  il  bene  e  il  male,  il  sublime  e 
l’infinito”.  Ma  l’amore,  il  sentimento,  all’adolescente  non  basta,  perché  non  assicura 
l’accettazione, l’aggregazione, la sicurezza, non insegna la capacità di comunicare, non 
sviluppa l’arte di integrare la passione con la vita individuale, con le regole del gruppo. 
Qualcosa di antico attraversa la ricerca: il bisogno dell’altro. E’ il riconoscere se stessi, 
è il ritrovarsi nel legame che si riesce a creare. 
La  differenza  tra  il  vissuto  razionale  e  quello  emozionale  è  che  quello  emotivo  fa 
precipitare nel presente, un presente che si dilata a dismisura diventando illimitato ed 
eterno senza più contatti con il passato e con il futuro. Un’immersione incondizionata 
nell’istante  vissuto  come  un  universo,  come  l’unica  realtà  esistente  dalla  quale  è 
impossibile uscire.  
Attraverso le parole dei ragazzi possiamo affacciarci, come adulti, ad una sopravvivenza 
tormentosa e friabile, assillante ed inquieta, screpolata e consumata dalla velocità del 
tempo  che  passa.  Il  tempo  dell’attesa,  il  rimbombo  interiore  del  tempo  che  nei  suoi 
squarci e nella sua discontinuità rispecchia in sé il disordine delle emozioni in 
evoluzione. Ma anche il tempo vissuto nella curiosità, nella tenerezza, nella 
commozione, nella creatività, nella voglia di scoprire. Il tempo del presente agostiniano, 
del distacco dal passato e dal futuro, dell’esitazione e dell’attesa, in una sospensione 
che nella sua immobilità riflette tutte le sue accelerazioni e le sue brusche frenate.  
Il  codice  della  sessualità  è,  nell’adolescenza,  il  più  energico  e  il  più  profondo  dei 
paradigmi  atti  ad  interpretare  l’esistenza  perché  in  esso  si  attinge  l’emozione  della 
completezza. Quando i ragazzi cominciano a sperimentare quella prodigiosa sensazione 
di appagamento che dà lo stare con l’altro, quando eros e agape non si contrappongono, 
quando l’anima incontra il corpo, allora iniziano a non sentirsi più vuoti, incompiuti e 
imperfetti… Ed è lì che l’adulto deve essere, con la sua presenza, con il suo significato, 
familiare    educativo  o  sanitario  che  sia,  assumendosi  la  responsabilità  e  l’autorità  di 
indicare la strada. In primo luogo evitando di instaurare rapporti contrattualistici in virtù 
dei  quali  sentirsi  obbligato  a  giustificare  continuamente  le  proprie  scelte  in  una 
dimensione egualitaria. Perché la relazione tra adulto e adolescente non è equivalente e 
trattare  i  ragazzi  come  propri  pari  significa  non  accoglierli  e,  quindi,  lasciarli  soli  in 
balia delle proprie pulsioni e delle inquietudini che ne scaturiscono.  
I  ragazzi  sono  condannati  a  sondare  e  sperimentare  la  loro  potenza,  a  collaudare  i 
margini della collettività, a superare i naturali conflitti evolutivi ma possono farlo solo 
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con adulti autorevoli, solidi, non con rappresentanti di esistenze mancate, con promesse 
non mantenute. Adulti in grado di assorbire gli urti generazionali anche a prezzo della 
propria,  simbolica,  uccisione,  adulti  all’altezza  del  loro  compito,  adulti  in  grado  di 
garantire un’identità ai propri successori.  
Ciò che emerge dai dati raccolti non è un’indagine spregiudicata, sensazionalistica. Non 
racconta di lolite seminude che ballano sul cubo, di orgiastici rapporti di gruppo, di gare 
a  chi  colleziona  più  rapporti  in  una  serata.  Quella  degli  adolescenti  intervistati  è 
tuttavia una parola che interroga, che cerca risposte intorno ai misteri della sessualità 
più che dare risposte spingendosi al di là dell’invisibile confine contro il quale sembrano 
infrangersi le domande.  
Le  percentuali,  così  distinte  per  alcuni  item  nella  distribuzione  geografica  o  nella 
diversità  di  genere,  disegnano  i  ragazzi  in  termini  di  relazione  e  di  molteplicità  e 
suggeriscono di pensare alla loro esistenza come effetto di un continuo differire fondato 
su un processo psicoevolutivo complesso che si manifesta in una dinamica corporea di 
sensazioni e di emozioni. E ciò, innanzitutto, perché le molteplici differenze che nella 
sessualità  si  confessano,  possano  venir  intese  non  già  in  un’accezione  negativa  bensì 
come condizione di specifiche esistenze.  
Anche intorno alle tematiche sessuali storicamente più ambigue come la masturbazione, 
l’omosessualità, la pornografia, i ragazzi sembrano sfuggire alla logica dell’opposizione, 
del vero o falso, del buono o cattivo e tantomeno al principio di non contraddizione che 
li  governa  e,  governandoli,  organizza  quel  sistema  di  equivalenze  con  cui  la  ragione 
costruirà successivamente le sue impalcature.  
Questa  ricerca  ci  propone  un  racconto  e  questo  racconto  si  colloca  in  un’età  critica 
perché  come  ogni  racconto  esige  una  memoria  e  un’esperienza.  Emergono  infatti 
discontinuità significative ma sono le discontinuità di quel processo di 
“affettivizzazione” che permette allo psichico di associarsi, (affetto etimologicamente 
ha a che fare con l’afferire, l’associare) con la percezione del corpo e con 
l’accettazione di tutte le sue valenze ideative e simboliche. 
È proprio nella criticità della prima adolescenza che la sessualità esprime con maggiore 
risalto quella valenza antinomia che la definisce nella sua dinamica di ricomposizione 
rappresentativa perennemente oscillante tra due poli contrapposti: il destino e la scelta. 
Le  esperienze  degli  adolescenti  si  sottraggono  a  qualunque  manovra  che  cerchi  di 
interromperle, bloccarle o anche solo distribuirle in successione ordinata perché, al di là 
di  ogni  ordine  razionale,  l’adolescente  avverte  che  la  totalità  è  scivolosa,  che  il  non 
senso  contagia  il  senso,  che  il  possibile  eccede  sul  reale,  che  ogni  tentativo  di 
comprensione totale emerge da una scena profonda che è caos, apertura, 
spalancamento, disponibilità in e per tutti i sensi. E quindi cerca una definizione di sé 
che  ponga  fine  al  suo  ondeggiamento  continuo,  alle  sue  incessanti  indecisioni  nonché 
alla moltiplicazione impulsiva del suo significare. Un Io in grado di assicurargli stabilità, 
continuità  e  possesso  di  sé.  Ma  questo  precario  equilibrio  è  costantemente  sovvertito 
dall’irrompere delle pulsioni e dai desideri del sesso che lo squarciano, lo aprono alla 
crisi,  che  lo  strappano  al  suo  ego-ismo.  Per  questo  la  sessualità  sconcerta  e  la  sua 
apparizione non è mai slegata dall’angoscia. Come espressione semplice dell’istinto, la 
sua irruzione segna il cedimento della ragione, il turbamento dell’emozione, lo 
scompiglio dell’Io. 
In  principio  non  c’è  conoscenza,  esperienza  ma  solo  il  movimento  cieco  dell’impulso 
naturale che, scandito dalla masturbazione, costruisce il senso del limite nel momento 
stesso della sua violazione.  
Così la ricerca sembra confermare come nell’adolescenza la sessualità, almeno 
inizialmente,  si  fa  interprete  non  tanto  del  gioco  dei  sensi  quanto  piuttosto  della 
realizzazione dei confini dell’Io o della sua esagerata amplificazione, in una gara spesso 
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rischiosa intorno al limite dove si affollano divieti e trasgressioni ma che ha, 
gradatamente,  il  potere  di  infondere  all’amore  ciò  che  esso  ha  di  più  forte  della 
proibizione plasmando lo spazio del sentimento e della relazione.  
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PPAARRTTEE  PPRRIIMMAA  
 

ADOLESCENTI E SESSUALITA’ 
 

Contestualmente  all’approvazione  del  2006  come  Anno  della  Salute  per  il  Comune  di 
Ferrara,  l’Osservatorio  Adolescenti  e  Promeco  dell’Assessorato  alle  Politiche  per  i 
giovani  hanno  attivato  un  protocollo  d’Intesa  con  i  servizi  dell’ASL  di  Ferrara  per 
sviluppare una rete di conoscenza degli stili di vita dei giovani ferraresi, qualificando e 
coordinando le attività di ricerca e di informazione. 
Da dati e ricerche a livello nazionale (Rapporto Censis 2000 “I comportamenti sessuali 
degli  Italiani: falsi miti e nuove normalità” e Secondo Rapporto dell’Istituto Superiore 
della  Sanità  sui  comportamenti  a  rischio),  emerge  come  in  età  adolescenziale  siano 
attualmente  molto  forti  le  criticità  e  alcuni  aspetti  problematici  inerenti  la  tematica 
della sessualità e dell’affettività. 
Pertanto,  si  è  elaborato,  nell’ambito  di  questo  protocollo  d’intesa  tra  coloro  che 
istituzionalmente, sia nell’amministrazione comunale che nell’azienda sanitaria, hanno 
il compito di monitorare e analizzare i comportamenti, gli atteggiamenti e i trend della 
popolazione,  in  primis  i  giovani,  un  questionario  per  approfondire  il  vissuto  degli 
adolescenti rispetto all’ambito affettivo-sessuale, partendo da alcune considerazioni: 

 Notizia pubblicata sulla stampa del 27 giugno 2006: a Cittadella (PD), i ragazzi di 
una classe terza delle scuole medie inferiori hanno un tariffario ben preciso per 
un approccio sessuale: 
3 euro per guardare 
5 euro per toccare i seni  
10 euro per infilare le mani sotto le gonne. 
Di  fronte  allo  sbigottimento  degli  adulti,  i  maschietti  e  le  femminucce,  hanno 
risposto: "Beh, cosa facevamo di male????". 

 Dal Report degli interventi nelle scuole superiori a cura dell’andrologo e 
progettati da Promeco, un dato di sfondo che merita attenzione è: 
il 27% dei ragazzi ritiene che l’omosessualità sia una malattia. 

 Dal  Rapporto  Censis  2000  I  comportamenti  sessuali  degli  italiani:  falsi  miti  e 
nuove normalità, ricerca condotta su un campione di 1.503 italiani, si evidenziano 
alcuni aspetti sulla sessualità nella popolazione giovanile. 
“Complessivamente, osservando la sessualità in una prospettiva 
intergenerazionale si evidenzia che si comincia a fare sesso prima e, spesso, la 
fase d’avvio della propria vita sessuale è preceduta o accompagnata da difficoltà 
relazionali e/o nella performance”. 

 Da un'indagine condotta su di un gruppo di ragazze è stato riscontrato che il primo 
rapporto  sessuale  viene  vissuto  intorno  ai  17-18  anni.  A  spaventare  di  più  le 
giovani  donne  è  il  timore  di  non  riuscire  a  raggiungere  l'orgasmo  e,  in  misura 
minore,  di  non  poterlo  far  provare  al  partner.  Per  quanto  riguarda  i  ragazzi, 
invece, si trovano a fronteggiare lo spettro di misure 'non da primato' e la bestia 
nera dell'eiaculazione precoce. Quello della prima volta un tempo era un 
momento  vissuto  come  un  rito  sacro,  che  segnava  il  passaggio  nell'età  adulta. 
Oggi, invece, la perdita della verginità è spesso considerata come 'un pensiero di 
meno'. 

 La prima volta a 17 anni, per amore. Le ragazze italiane, più mature rispetto a 
mamme  e  nonne,  lo  fanno  a  17  anni  e  non  per  "moda",  ma  con  convinzione  e 
sentimento. Per questo non usano contraccettivi. Anche per paura che la pillola 
faccia ingrassare.  
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Più mature rispetto alle loro mamme. A cominciare dal sesso, nei confronti del 
quale  le  giovani  italiane  hanno  un  atteggiamento  più  libero,  ma  non  ancora 
scevro da paure e dubbi.  
E'  uno  dei  dati  che  emerge  da  una  ricerca  presentata  a  margine  del  Congresso 
Europeo di Ginecologia Pediatrica e Adolescenziale nel 2007 a Firenze. "Adesso - 
dice Vincenza Bruni, presidente del congresso - le giovani fanno l'amore più tardi 
e con più consapevolezza di quanto accadeva poco tempo fa. E, probabilmente si 
tratta di un segno di maggiore maturità”. 
Nel corso del congresso sono stati anche presentati i dati di uno studio dell'Istituto 
Superiore  di  Sanità  condotto  nelle  scuole  medie  e  superiori  di  undici  regioni 
italiane sul tema "Salute riproduttiva tra gli adolescenti: conoscenze, attitudini e 
comportamenti".  
Dai dati presentati al congresso fiorentino si rileva come le adolescenti italiane 
scelgano il sesso solo quando esso sia legato al sentimento e, quindi, quando c'è 
un rapporto di amore, nei confronti del proprio ragazzo. 
E proprio perché "si fa" per amore le adolescenti si fidano del proprio partner e 
non  pensano  a  proteggersi  dalle  malattie  sessuali,  trascurando  spesso  l'uso  del 
profilattico.  

 L'età della fatidica prima volta? "A partire dai 16-17 anni e in base a una scelta 
precisa  e  non  perché  lo  fanno  tutti".  Come  metodo  contraccettivo  domina  la 
pillola, presa dalla maggior parte delle ragazze, l'80% delle quali preferisce quella 
a basso dosaggio per mantenere il peso corporeo acquisito, evitando di ingrassare.  
E la percentuale sale quando si chiede se sia opportuno che di sesso si parli anche 
a scuola: per il 93% delle intervistate la risposta è stata affermativa. 
Secondo  lo  studio  -  ha  spiegato  Eustachio  Sarra,  segretario  regionale  della 
Federazione Italiana Medici Pediatri (Fimp) della Basilicata - le adolescenti, pur 
mostrandosi  così  mature  verso  le  tematiche  sessuali,  si  scoprono  ancora  molto 
insicure nei confronti del proprio corpo. Che, appunto si vergognano di "offrire" al 
proprio partner, perché lo ritengono poco bello.  
Se  è  vero  che  le  giovani  intervistate  vivono  più  serenamente  l'arrivo  della 
pubertà, sentono anche come un dramma la paura di ingrassare. 
Quella della bilancia è una vera e propria ossessione: verso i 16-17 anni - si legge 
nello studio - sono in aumento l'anoressia legata a disturbi di tipo psicologico. 

 Un  utilizzo  maggiore  al  nord,  seguito  dal  centro  e  dal  sud:  sono  questi  i  dati 
sull'utilizzo  delle  pillole  anticoncezionali  da  parte  delle  donne  italiane  in  età 
fertile, ovvero nella fascia che va dai 15 ai 44 anni.  
Le donne che in Italia hanno scelto la pillola sono il 19,7%, delle quali il 25,7% al 
nord, il 19,2% al centro e il 13,1% al sud.  
Nella classifica regionale dei consumi della pillola la prima è la Sardegna, dove il 
32,6% delle donne assume questo tipo di contraccettivo. 
La Sardegna è poi seguita da Valle d'Aosta e Piemonte (29,9%), Veneto e Trentino 
Alto  Adige  (27,9%),  Lombardia  (27%),  Emilia  Romagna  (25,4%),  Friuli  Venezia 
Giulia e Liguria (25%) e Toscana (23,4%). 

Tali dati, mediati dalle ricerche nazionali e locali e dalla rassegna stampa, nonché dalle 
osservazioni partecipate degli educatori che lavorano quotidianamente nei centri 
aggregativi per adolescenti, hanno suggerito al gruppo di lavoro un’indagine specifica su 
tutto quanto afferisce la sfera affettivo-sessuale. 
L’ottica non è quella di analizzare eventuali comportamenti patologici bensì di 
conoscere e approfondire negli stili di vita degli adolescenti anche gli atteggiamenti e i 
comportamenti  in  un  ambito  estremamente  importante  e  delicato  come  quello  della 
sessualità nel percorso di crescita verso l’età adulta.  
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LA METODOLOGIA  
 
La ricerca ha avuto come obiettivo specifico quello di monitorare tramite la 
somministrazione di due differenti questionari strutturati, un campione significativo di 
ragazzi e di genitori, residenti nei tre Distretti socio-sanitari della provincia di Ferrara – 
Centro  Nord,  Sud  Est  e  Ovest  –  per  avere  un  quadro  di  massima  delle  percezioni  e 
considerazioni su tutto quanto afferisce il tema generale dell’affettività e della 
sessualità. In seconda battuta, altra finalità è quella di rilevare dati, implementando un 
sistema di elaborazione adeguato, che aumentino la capacità dei servizi sia sociali che 
sanitari  di  programmare  interventi,  per  la  fascia  adolescenziale  e  giovanile  il  più 
possibile calibrati sulle proprie esigenze. 
  
La scelta del target si giustifica in virtù delle considerazioni che in letteratura sono state 
fatte sugli adolescenti tra i 14 e i 15 anni, momento clou dell’evoluzione all’età adulta. 
Tale  età  è  ritenuta  quella  maggiormente  a  rischio  di  disagio  in  senso  lato  o,  in  altri 
termini,  un  momento  di  passaggio  fondamentalmente  critico.  Per  questo  motivo  si  è 
avvertita la necessità di svolgere un’indagine campionaria che analizzasse i molteplici 
aspetti della vita affettiva e sessuale degli adolescenti con un’attenzione al ruolo della 
famiglia, ai modelli educativi e ai rapporti intergenerazionali. 
 
La  già  consolidata  collaborazione  dell’Osservatorio  Adolescenti  del  Comune  di  Ferrara 
con il Settore di Pediatria di Comunità, è stata indispensabile in quanto ha, tra gli altri, 
il  compito  della  vaccinazione  dei  ragazzi  di  età  compresa  tra  i  14  e  i  15  anni.  E, 
considerato che gli utenti che si rivolgono al servizio per la somministrazione del vaccino 
hanno un tempo di attesa per il riscontro di 15 minuti, è parsa una buona opportunità 
somministrare  un  questionario  che  consentisse  di  avere  dati  quantitativi  e  qualitativi 
individuali di un certo interesse. 
 
Il  tipo  di  analisi  svolta  non  è  solo  mirata  alla  conoscenza  e  alla  comprensione  delle 
esperienze  e  delle  opinioni  su  tutto  quanto  concerne  la  vita  affettiva,  relazionale  e 
sessuale  degli  adolescenti  ma anche alla  realizzazione eventuale  di  progettualità e  di 
interventi da parte dei servizi giovanili, consultoriali e non. 
Parallelamente, si è sottoposto all’attenzione dei genitori accompagnatori, un analogo 
questionario maggiormente calibrato sugli aspetti educativi della famiglia e sul livello 
qualitativo della comunicazione intrafamiliare, per delineare le potenzialità informative 
e formative parentali anche su argomenti molto intimi e personali e poter in un secondo 
momento confrontare le varie risposte e riflessioni in merito al tema sessualità. 
 
La copertura territoriale dell’indagine è distrettuale e comprende le zone sociali Centro 
Nord (Ferrara), Sud Est (Argenta, Codigoro, Comacchio) e Ovest (Bondeno, Cento). 
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IL QUESTIONARIO AI RAGAZZI  
 
Sesso:    □   M   □   F 
 
1) Cosa significa per te il termine sessualità? (una sola risposta) 
 il rapporto sessuale tra due persone 
 tutto l’insieme di sentimenti e attrazione tra due persone 
 la differenza tra maschi e femmine 
 non so 
 
2) Secondo te, qual è l’età ideale per avere il primo rapporto sessuale? (una sola risposta) 
 14-16 anni 
 17-19 anni 
 20 anni e oltre 
 
3) Di quali di questi contraccettivi hai avuto informazioni? (più risposte) 
 coito interrotto (interruzione del rapporto) 
 profilattico 
 pillola 
 metodi naturali (Ogino Knaus, temperatura basale) 
 altro (specificare______________________________) 
 
4) Hai già avuto rapporti sessuali completi?  
 Si 
 No 

Se Sì, hai usato contraccettivi? 
 Si (specificare_____________________________) 
 No 

 
5) Quanto importante è per te l’affettività in una relazione amorosa? (una sola risposta) 
0 1 2 3 4 5 
Niente                   Molto  
 
6) Secondo te i rapporti sessuali in una relazione di coppia sono maggiormente? (una sola risposta) 
 un modo per esprimere il sentimento d’amore verso il partner 
 un modo per conoscere il partner 
 momenti di puro piacere  
 un dovere  
 solo un mezzo per far nascere bambini 
 
7) Quali sono i comportamenti sessuali che personalmente disapprovi? (specificare) 
 __________________________ 
 __________________________ 
 __________________________ 
 
8) Secondo te la masturbazione può essere? (una sola risposta) 
 una fuga dalla realtà 
 un bisogno 
 un piacere  
 un qualcosa da evitare 
 un qualcosa di sgradevole 
 un modo per conoscere se stessi 
 
9) Il sesso senza amore? (una sola risposta) 
 una fuga dalla realtà 
 un bisogno 
 un piacere  
 un qualcosa da evitare 
 un qualcosa di sgradevole 
 un modo per conoscere se stessi 
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10) Qual è, secondo te, la motivazione fondamentale del tradimento? (una sola risposta) 
 l’innamoramento per un’altra persona 
 il desiderio di un’avventura 
 la voglia di trasgressione 
 l’insoddisfazione del rapporto di coppia 
 il piacere del rischio 
 il piacere della conquista 
 
11) Per te, la verginità è un valore? (una crocetta per ogni riga) 
 maschile femminile entrambi 
Sì, da mantenere fino al matrimonio    
Sì, fino a che non trovi la persona giusta    
No, è inutile    
No, non è un mio valore    

 
12) Che giudizio daresti di questi due aspetti?  
(barrare una sola risposta) 

Prostituzione 
Da accettare Una cosa che può 

risultare piacevole 
Da evitare Indifferente Da condannare  

(barrare una sola risposta)              
Pornografia  

Da accettare Una cosa che può 
risultare piacevole 

Da evitare Indifferente Da condannare  

 
13) Cosa è secondo te l’omosessualità? (una sola risposta) 
 è una malattia 
 è un modo diverso per innamorarsi 
 è un’esperienza da provare 
 è una condizione da nascondere  
 è una differenza genetica 
 è la conseguenza di problemi personali 
 
14) Che atteggiamenti hai nei confronti degli omosessuali? (una sola risposta) 

   li accetto e li rispetto   
 mi danno fastidio 
 li evito 
 li disprezzo 
 mi sono indifferenti 
 altro (specificare________________________________) 
 
15)  Mi  sapresti  indicare  quali  di  questi  comportamenti  è  più  tipicamente  maschile  e  quale  più 
tipicamente femminile o di entrambi? (una crocetta per ogni riga) 
 maschile femminile entrambi 
La masturbazione    
L’erotismo    
L’eccitazione    
L’aggressività    
La dolcezza    
La delicatezza    
Il cambiare sempre partner    
Inviare via mms le fotografie di nudo    
Comportamenti sessuali aperti    
La volgarità    
 
16) Se avessi dei disagi nella sfera affettiva/sessuale con chi ti confideresti principalmente? (massimo 
due risposte) 
 mamma 
 papà 
 fratello/sorella 
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 altri familiari (specificare:________________) 
 amica/o 
 insegnante 
 allenatore 
 parroco 
 medico 
 altro (specificare:________________) 
 
17) In che modo viene affrontato il tema della sessualità nella tua famiglia e negli amici più ristretti?  
(barrare una sola risposta) 

Famiglia 
Seriamente Scherzosamente 

senza importanza 
Volgarmente Non viene affrontato Altro (specificare: ________ 

______________________) 
(barrare una sola risposta)                 

Amici 
Seriamente Scherzosamente 

senza importanza 
Volgarmente Non viene affrontato Altro (specificare: ________ 

______________________) 
 
18) Le informazioni riguardanti la sessualità da chi le hai avute soprattutto? (massimo tre  risposte)  
 mamma 
 papà 
 fratello/sorella 
 altri familiari (specificare:________________) 
 amica/o 
 insegnante 
 allenatore 
 parroco 
 educatore professionale 
 medico 
 altro (specificare:________________) 
 
19) Come definiresti le informazioni ricevute? (massimo tre  risposte )  
 utili e necessarie 
 generiche 
 specifiche 
 inutili 
 minime 
 negative 
 

20)  Come  definiresti  le  informazioni  sulla  sessualità  derivanti  dai  mass  media  (tv,  giornali)  e  da 
Internet?  
(barrare una sola risposta) 
Mass Media (tv, giornali) 
Esagerate Generiche  Volgari  Utili  Troppo  

Specifiche 
Inutili Necessarie 

(barrare una sola risposta) 
Internet 
Esagerate Generiche  Volgari  Utili  Troppo  

Specifiche 
Inutili Necessarie 
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IL QUESTIONARIO AI GENITORI  
 

Sesso:    □   M   □   F 
 
Relazione di parentela: 
 padre 
 madre 
 altro parente  
 
per il PADRE  per la MADRE 
Età: Età: 
Professione: 
- Occupato: 
 dirigente/imprenditore 
 impiegato quadro 
 operaio/commerciante 
 imprenditore/artigiano 
 libero professionista 

- Disoccupato: 
 in cerca di occupazione 
 pensionato 
 casalinga 
 altra condizione: (specificare _____________)  

Professione: 
- Occupato: 
 dirigente/imprenditore 
 impiegato quadro 
 operaio/commerciante 
 imprenditore/artigiano 
 libero professionista 

- Disoccupato: 
 in cerca di occupazione 
 pensionato 
 casalinga 
 altra condizione: (specificare ___________)  

Titolo di studio:  
 scuola elementare 
 scuola media inferiore  
 scuola media superiore: (specificare ________) 
 laurea: (specificare ____________________) 

Titolo di studio:  
 scuola elementare 
 scuola media inferiore  
 scuola media superiore: (specificare ________) 
 laurea: (specificare ____________________) 

 

1) Ritiene importante l’educazione sessuale nell’adolescenza?  
 si 
 no 
 
2) Avete in famiglia affrontato i temi relativi alla sessualità?  
                    SI                                                               NO 
   ⇓⇓⇓⇓                                                                         ⇓⇓⇓⇓ 
Per chi ha risposto SI alla domanda precedente Per chi ha risposto NO alla domanda precedente 
3a) Se  si  chi l’ha  fatto  soprattutto? (una  sola 
risposta) 
 papà 
 mamma 
 entrambi 
 fratello/sorella 

3b) Perché non è stato affrontato? (una sola 
risposta) 
 perché ritengo che non sia utile 
 perché non c’è stata l’occasione 
 per imbarazzo e disagio 
 perché non è un compito della famiglia  

4a) Di che cosa avete parlato soprattutto?  
 
 differenza maschio/femmina 
 conoscenze biologiche sull’apparato genitale 

maschile e femminile  
 verginità 
 omosessualità 
 masturbazione 
 malattie sessualmente trasmissibili 
 anticoncezionali 

4b) Quali sono gli aspetti fondamentali da 
conoscere?  
 differenza maschio/femmina 
 conoscenze biologiche sull’apparato genitale 

maschile e femminile  
 verginità 
 omosessualità 
 masturbazione 
 malattie sessualmente trasmissibili 
 anticoncezionali 

5a)  Come  si  è  sentito  ad  affrontare  il  problema? 
(una sola risposta) 
 a disagio 
 indifferente 
 lo affronto con entusiasmo 
 con esperienza e competenza 

5b) Come si sentirebbe di fronte ad una richiesta 
diretta di informazioni? (una sola risposta) 
 a disagio 
 indifferente 
 lo affronterei con entusiasmo 
 con esperienza e competenza 
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 con naturalezza  con naturalezza 
6a) Come è stato affrontato il problema ? (una sola 
risposta) 
 adeguato alle richieste 
 sufficiente 
 inadeguato 
 non saprei 

6b) Chi, in particolare, dovrebbe affrontare 
l’argomento? (una sola risposta) 
 famiglia 
 scuola 
 esperti 
 coetanei 

 
7) Ritiene che la scuola debba garantire l’informazione sessuale? (una sola risposta) 
 no 
 si, dalle elementari 
 si, dalle medie inferiori 
 si, dalle medie superiori 
 
8) Da chi dovrebbe essere offerta l’informazione sessuale nella scuola? (una sola risposta) 
 dal personale docente della scuola debitamente formato 
 dal personale extrascolastico (esperti)  
 
9) Lei come definirebbe le informazioni sul tema derivanti dai mass media (tv, giornali) e da Internet? 
(barrare una sola risposta) 
(barrare una sola risposta) 
Mass Media (tv, giornali) 
Esagerate Generiche  Volgari  Utili  Troppo  

Specifiche 
Inutili Necessarie 

(barrare una sola risposta) 
Internet 
Esagerate Generiche  Volgari  Utili  Troppo  

Specifiche 
Inutili Necessarie 

 
10) Secondo Lei se suo/a figlio/a manifestasse qualche disagio di tipo sessuale, a chi lo/la 
indirizzerebbe? (una sola risposta) 
 al medico di base 
 al consultorio giovanile (Spazio Giovani) 
 a uno specialista 
 altro (specificare: ________________) 
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DATI DI CONTESTO 
 

Vengono di seguito riportati i dati generali di popolazione totale e adolescenziale nella 
Provincia di Ferrara residente nell’anno 2007, avendo cura di disaggregarli per ognuno 
dei distretti sanitari, per genere e per classi di età. 
 

Popolazione totale residente nel 2007 nella Provincia di Ferrara,  
disaggregata per distretto sanitario di residenza  
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Comuni afferenti il Distretto Centro Nord: Ferrara, Masi Torello, Voghiera, Copparo, 
Berra, Formignana, Jolanda di Savoia, Ro Ferrarese, Tresigallo; 
 
Comuni  afferenti  il  Distretto  Sud  Est:  Argenta,  Codigoro,  Comacchio,  Lagosanto, 
Massa Fiscaglia, Mesola, Migliarino, Ostellato, Portomaggiore, Goro, Migliaro; 
 
Comuni  afferenti  il  Distretto  Ovest:  Bondeno,  Cento,  Mirabello,  Poggiorenatico, 
Sant’Agostino, Vigarano Mainarda. 
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Popolazione adolescenziale dai 14 ai 18 anni residente nel 2007  
nella Provincia di Ferrara, disaggregata per distretto sanitario di residenza 
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Popolazione adolescenziale residente nel 2007 nella Provincia di Ferrara, 
 disaggregata per classe di età e distretto sanitario di residenza 
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Dati sulla popolazione adolescenziale dai 14 ai 18 anni residente nella Provincia di 
Ferrara, disaggregata per distretto, sesso e classi di età, nell’anno 2007 

 

DISTRETTO COMUNE DI RESIDENZA MASCHI FEMMINE TOTALE 

FERRARA 2.220 2.075 4.295 

MASI TORELLO 33 45 78 

VOGHIERA 68 53 121 

COPPARO 289 273 562 

BERRA 96 83 179 

FORMIGNANA 38 49 87 

JOLANDA DI SAVOIA 52 57 109 

RO 53 58 111 

TRESIGALLO 83 97 180 

C
EN

T
R
O

 N
O

R
D

 

TOTALE 2.932 2.790 5.722 

ARGENTA 403 406 809 

CODIGORO 229 204 433 

COMACCHIO 436 410 846 

LAGOSANTO 80 81 161 

MASSA FISCAGLIA 61 52 113 

MESOLA 142 116 258 

MIGLIARINO 64 46 110 

OSTELLATO 133 114 247 

PORTOMAGGIORE 217 188 405 

GORO  78 73 151 

MIGLIARO 57 49 106 

SU
D

 E
ST

 

TOTALE 1.900 1.739 3.639 

BONDENO 257 236 493 

CENTO 670 599 1.269 

MIRABELLO 53 54 107 

POGGIO RENATICO 147 142 289 

SANT’AGOSTINO 142 129 271 

VIGARANO MAINARDA 119 118 237 

O
V
ES

T
 

TOTALE 1.388 1.278 2.666 

TOTALE 6.220 5.807 12.027 

 

Dati sulla popolazione adolescenziale dai 14 ai 18 anni residente nella Provincia di 
Ferrara, disaggregata per Comune (del campione), sesso e classi di età, nell’anno 

2007 
 

FERRARA  MASCHI FEMMINE TOTALE 

14 anni 454 412 866 
15 anni 487 439 926 
16 anni 444 429 873 
17 anni 432 399 831 
18 anni 403 396 799 
TOTALE 2.220 2.075 4.295 
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ARGENTA MASCHI FEMMINE TOTALE 

14 anni 82 73 155 
15 anni 77 74 151 
16 anni 76 88 164 
17 anni 77 83 160 
18 anni 91 88 179 
TOTALE 403 406 809 

 
CODIGORO MASCHI FEMMINE TOTALE 

14 anni 46 32 78 
15 anni 50 46 96 
16 anni 37 43 80 
17 anni 49 37 86 
18 anni 47 46 93 
TOTALE 229 204 433 

 
COMACCHIO MASCHI FEMMINE TOTALE 

14 anni 94 86 180 
15 anni 93 90 183 
16 anni 85 69 145 
17 anni 84 84 168 
18 anni 80 81 161 
TOTALE 436 410 846 

 
CENTO MASCHI FEMMINE TOTALE 

14 anni 144 118 262 
15 anni 132 123 255 
16 anni 143 106 249 
17 anni 134 135 269 
18 anni 117 117 234 
TOTALE 670 599 1.269 

 
BONDENO MASCHI FEMMINE TOTALE 

14 anni 55 39 94 
15 anni 47 53 100 
16 anni 56 36 92 
17 anni 50 50 100 
18 anni 49 58 107 
TOTALE 257 236 493 
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PPAARRTTEE  SSEECCOONNDDAA  
 

LA PAROLA AI RAGAZZI 
 

È proprio nell’adolescenza che si comincia a pensare a se stessi  come non si era mai 
fatto,  interrogandosi  sui  cambiamenti,  scoprendo  nuovi  orizzonti.  Si  fanno  progetti, 
anche modificandoli repentinamente, ma immaginando sempre nuovi scenari e 
prospettive diverse.  
Interrogarsi  sulla  propria  identità  significa  anche  porsi  domande  su  quella  sessuale  e 
come questa si coniuga con l’identità di ruolo. 
Le nostre relazioni con gli altri e con l’ambiente passano necessariamente attraverso il 
corpo, che è il mezzo di comunicazione più immediato di cui disponiamo.  
Oltre che con le parole, parliamo di noi anche con gli occhi, il sorriso, l’odore, le mani, 
la posizione del corpo, l’abbigliamento. Molte volte utilizziamo volontariamente queste 
comunicazioni silenziose, per invitare o scoraggiare le persone con cui ci rapportiamo, 
mentre in altri casi inviamo messaggi con il corpo anche senza rendercene conto.  
Sentirsi diversi, talvolta sgradevoli, non riconoscersi, sono sensazioni che si provano più 
frequentemente durante l’adolescenza. E spesso, in questa fase della vita, ci si sente 
lontani  dall’immagine  ideale  di  sé  che  si  identifica  per  i  giovanissimi  con  quella 
rimandata  dai  mass  media:  corpo  snello,  scattante  e  perfetto.  In  altri  termini,  gli 
adolescenti di oggi sono immersi in una cultura di ispirazione massmediale che inneggia 
all’uso del corpo e alle sue sembianze sociali come luogo elettivo di comunicazione della 
propria identità, dei propri valori, status e anche della propria felicità e salute mentale. 
Ovviamente, basta poco per sentirsi diversi da questo modello a cui però si tende ad 
aggrapparsi per trovare un punto di riferimento più o meno stabile. In questo periodo, 
difatti,  l’immagine  corporea,  a  causa  dei  cambiamenti  fisiologici,  si  modifica  così 
rapidamente  da  richiedere  continui  adattamenti  nella  ricerca  di  una  nuova  identità 
personale. 
Il cambiamento corporeo, fisico e fisiologico, appare il più evidente. La modificazione 
dello schema corporeo influisce sul processo di attribuzione di significati al nuovo sé e 
alla nuova immagine mentale del proprio corpo: l’adolescente si percepisce in un corpo 
nuovo,  un  corpo  che  sta  cambiando,  un  corpo  che  può  piacere  o  non  piacere  e,  tale 
cambiamento avviene quando non si è avuta completa  maturazione dal punto di vista 
psicologico,  cognitivo  ed  emotivo.  Per  tali  ragioni  può  comparire  un  sentimento  di 
incertezza  e,  a  volte,  di  ansietà  per  quello  che  sarà  il  punto  finale  del  processo  di 
trasformazione. 
Ne  deriva  la  possibilità  di  guardare  al  corpo  come  potenza  straniera,  oppure  può 
succedere che venga superinvestito in modo narcisistico fino a diventare il luogo elettivo 
della  propria  identità,  o  idealizzato  esteticamente  portando  al  rischio  di  produrre 
intolleranza per le sue imperfezioni. 
Il corpo diventa luogo di investimento e di manipolazione, luogo che definisce la propria 
identità, ricco di significati sociali, sessuali e di genere: corpo sessuato (capace di vivere 
una sessualità attiva e completa) e corpo generativo (capace di procreare). 
L’adolescenza è il periodo in cui i ragazzi e ragazze acquisiscono la completa maturità 
sessuale passando dalla semplice capacità procreativa alla piena consapevolezza della 
propria sessualità. Questo passaggio è profondamente influenzato dal contesto culturale 
e sociale in cui vive il giovane. 
Sul piano sessuale l’adolescente sperimenta l’abbandono del corpo infantile per 
acquisirne  uno  adulto.  Compaiono  i  caratteri  sessuali  secondari  e  si  raggiunge  la 
maturità  riproduttiva.  Per  alcuni  ragazzi  tutto  ciò  può  essere  sconvolgente  perché  si 
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sentono impreparati e impotenti di fronte all’esplosione del proprio corpo. La tempesta 
ormonale tipica di questa età può mettere a disagio: alcuni possono reagire cercando di 
nascondere  la  nascente  sessualità  per  prolungare  il  più  possibile  la  propria  infanzia, 
mentre altri possono esasperarla assumendo precocemente comportamenti e 
abbigliamento “da grandi”, per sentirsi più adulti. 
 
La scoperta della sessualità ricopre gran parte degli interessi dei ragazzi sia da un punto 
di  vista  reale  che  fantasmatico,  ciò  avviene  sia  per  ragioni  fisiologiche  e  ormonali  (il 
compimento dello sviluppo sessuale) sia per ragioni psicologiche e sociali (l’entrata nel 
gruppo di pari che condividono gli stessi interessi). 
È importante in questa fase che l’adolescente acquisisca le giuste informazioni 
sull’anatomia e la funzionalità degli organi sessuali, sulla fisiologia del rapporto 
sessuale, sulla contraccezione e sulle malattie sessualmente trasmissibili. 
 
I genitori e la società hanno il ruolo di fornire l’informazione all’adolescente, ma è lui 
stesso che deve trovare la sua dimensione, anche nella sfera sessuale, rapportandosi al 
contesto attuale in cui vive. I rapporti non protetti sono oggi più pericolosi rispetto a 
quanto avveniva nella generazione precedente quando non vi erano malattie 
sessualmente trasmissibili inguaribili. 
Ciò comporta che la generazione attuale deve affrontare l’emancipazione sessuale con 
più attenzione e consapevolezza rispetto al recente passato, senza però dover rinunciare 
all’aspetto affettivo ed emozionale della sessualità. 
Le  esperienze  amorose  contribuiscono  oltre  che  alla  formazione  dello  sviluppo  psico-
affettivo, al processo di separazione psicologica dalla famiglia e di individuazione di sé, 
compiti evolutivi primari di questa età. 
 
Da un lato, ragazzi e ragazze si accorgono di non essere più bambini, ma non ancora 
abbastanza  grandi  e  autosufficienti,  dall’altro  mamma  e  papà  mettono  in  crisi  il  loro 
ruolo  genitoriale,  ed  è  presumibile  che  percorrano  a  ritroso  gli  anni  trascorsi  per 
rivedere  se  stessi  adolescenti  magari  incompresi  e  insoddisfatti.  E  forse  anche  allora 
c’era tensione in famiglia, probabilmente perché lo scontro generazionale sembra essere 
un passaggio obbligato per crescere.  
Le  richieste  più  frequenti  da  parte  degli  adolescenti,  in  questo  periodo,  riguardano 
l’autonomia e la definizione di nuovi “spazi”, a cui nessun adulto abbia libero accesso. 
In  altri  termini  è  arrivato  il  momento  di  staccarsi  dalla  famiglia,  fare  i  primi  passi 
all’esterno  e  sperimentarsi  con  i  coetanei;  c’è  chi  lo  fa  con  spavalderia,  chi  più 
timidamente, ma protesi a uscire dal guscio familiare.  
L’adolescente  costruisce  una  immagine  ideale  osservando  e  confrontando  il  proprio 
corpo  con  quello  dei  pari  identificandosi  con  persone  che  egli  ammira  fisicamente 
recuperando le indicazioni che il suo ambiente culturale dà sulla bellezza e la prestanza 
fisica. Ragazze e ragazzi sono propensi a cercare al di fuori della famiglia le risposte ai 
propri  dubbi  e  alle  proprie  curiosità  sul  tema  sessualità.  Sembra  infatti  che  siano  gli 
amici i veicoli privilegiati dell’informazione sul sesso, che assai spesso però è inesatta, 
distorta o insufficiente.  
 
Queste considerazioni, supportate dai dati rilevati nella presente indagine, forse 
potranno dare impulso a una nuova e più approfondita riflessione sulle problematiche 
del  rapporto  genitori-figli,  e  più  in  generale  adulti-adolescenti,  superando  le  barriere 
comunicazionali sui temi della sessualità. 
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Caratteristiche del campione di riferimento 
L’indagine sulla sessualità dei quindicenni della Provincia di Ferrara ha interessato 257 
ragazzi che si recano alla pediatria di comunità per l’ultima vaccinazione obbligatoria. 
La distribuzione per genere risulta abbastanza equilibrata: 124 maschi e 133 femmine 
tutti nati tra il 1991 e il 1992. Più precisamente  si tratta di 112 ragazzi residenti nel 
distretto centro nord (59 maschi e 53 femmine), 63 residenti nel distretto Sud-Est (27 
maschi  e  36  femmine)  e,  infine,  82  con  residenza  nei  comuni  del  distretto  ovest  (38 
maschi e 44 femmine). 
 
 
 

 
La sessualità 
La sessualità è un’energia vitale e multiforme collegata al mondo delle emozioni, delle 
fantasie  e  delle  sensazioni  corporee.  La  sessualità  non  si  riduce  solo  al  sesso  e 
soprattutto  non  è  genialità.  Gli  organi  sessuali  sono  lo  “strumento”  di  funzioni  psico-
corporee  molto  più  ampie  che  sono  parte  integrante  del  vasto  sistema  d’espressione 
dell’uomo.  La  sessualità  è  un  evento  che  interessa  la  totalità  del  corpo  anzi  di  più: 
l’unità mente-corpo. Quindi non stupisce che solo una minima percentuale delle cause 
dei  disturbi  sessuali  abbia  un’origine  organica,  o  puramente  fisiologica,  ma  in  realtà 
siano  l’espressione  di  un  disagio  più  complessivo  che  investe  la  gestione  della  vita 
emotiva e delle relazioni con gli altri. Una sessualità soddisfacente implica l’essere liberi 
e aperti allo scambio di emozioni con l’altro, senza difese e timori, il che vuol anche 
dire “ascoltare” i sentimenti, i pensieri e le sensazioni corporee proprie e altrui. 
 

 

Tab. 1 - Definizione di sessualità Centro Nord Sud Est  Ovest 
Il rapporto sessuale tra due persone 27,7 31,7 19,5 
Insieme di attrazione e sentimenti 42 50,8 67,1 
Differenza tra maschi e femmine 25,9 15,9 12,2 
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Non so 4,4 1,6 1,2 

Totale  100 100 100 
 

Tab. 2 - Definizione di sessualità Maschi  Femmine  
Il rapporto sessuale tra due persone 22,6 24 
Insieme di attrazione e sentimenti 46,8 63,2 
Differenza tra maschi e femmine 28,2 10,5 

Non so 2,4 2,3 

Totale  100 100 
 

Alla domanda di ingresso Cosa significa per te il termine sessualità? si può evincere che 
la percentuale più alta di ragazzi che lo fanno corrispondere “all’insieme di attrazione e 
sentimenti”  in  un  rapporto  di  coppia,  fa  parte  del  Distretto  Ovest  (67,1)  e,  nello 
specifico, più le femmine che i maschi (63,2 contro 46,8). 

 

Graf. 2 - Età ideale per il primo rapporto sessuale per provenienza
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C
HI QUADRO: 0,008 
  
CCoommee  vveerrrràà  ccoonnffeerrmmaattoo  ssuucccceessssiivvaammeennttee,,  ggllii  aaddoolleesscceennttii  rreessiiddeennttii  nneell  BBaassssoo  FFeerrrraarreessee  
ssoonnoo  ppiiùù  tteessii  rriissppeettttoo  aaii  ccooeettaanneeii  ddeellllee  aallttrree  zzoonnee  ddeellllaa  pprroovviinncciiaa,,  aadd  aannttiicciippaarree  ll’’eettàà  
ddeellll’’iinniizziiaazziioonnee  sseessssuuaallee..  IInnffaattttii,,  iill  5522,,44%%  ddeeii  qquuiinnddiicceennnnii  ddeell  ddiissttrreettttoo  SSuudd  EEsstt  rriittiieennee  
cchhee  ll’’eettàà  iiddeeaallee  ppeerr  iill  pprriimmoo  rraappppoorrttoo  sseessssuuaallee  ssiiaa  ccoollllooccaabbiillee  ttrraa  ii  1144  ee  ii  1166  aannnnii  mmeennttrree  
llaa  mmaaggggiioorraannzzaa  ddeeggllii  iinntteerrvviissttaattii  ddeeggllii  aallttrrii  tteerrrriittoorrii  llaa  rriiccoonndduuccee  ddooppoo  ii  1177  aannnnii  ((ppeerr  iill  
ddiissttrreettttoo  cceennttrroo  nnoorrdd  5522,,77%%  ee  ppeerr  qquueelllloo  oovveesstt  5588,,55%%))..  
QQuueessttaa  ppeerrcceennttuuaallee  lleeggggeerrmmeennttee  ppiiùù  eelleevvaattaa  rriissppeettttoo  aaggllii  aallttrrii  DDiissttrreettttii  nneelllloo  
ssppeerriimmeennttaarree  llaa  sseessssuuaalliittàà,,  ppoottrreebbbbee  nnaasscceerree  ddaall  bbiissooggnnoo  ddii  vviivveerrssii  uunn  mmoonnddoo  pprrooiibbiittoo..  
AAlllloo  sstteessssoo  tteemmppoo,,  ii  ggiioovvaannii  ddeell  DDiissttrreettttoo  SSuudd  EEsstt,,  ddiimmoossttrraannoo  ddii  aavveerree  uunn  
ccoommppoorrttaammeennttoo  ppiiùù  rreessppoonnssaabbiillee  nneellllaa  ccoonnttrraacccceezziioonnee  eevviittaannddoo  ppoossssiibbiillii  mmaallaattttiiee  
sseessssuuaallmmeennttee  ttrraassmmeessssee  ee  ggrraavviiddaannzzee  iinnddeessiiddeerraattee..  DDii  ffrroonnttee  aallllaa  rriilleevvaazziioonnee  ddii  qquueessttoo  
ddaattoo,,  uunn’’iippootteessii  ppllaauussiibbiillee  ppoottrreebbbbee  eesssseerree  cchhee  qquueessttii  rraaggaazzzzii  ssiiaannoo  pprreeccoocceemmeennttee  



 31 

 

iinnvveessttiittii  ddii  rreessppoonnssaabbiilliittàà  aadduullttee  ttaannttoo  ddaa  sseennttiirrssii,,  aanncchhee  nneellll’’aammbbiittoo  ddeellllaa  sseessssuuaalliittàà,,  
ppiiùù  pprrooppeennssii  aa  vviivveerrsseelloo  ccoonn  qquuaallcchhee  aannnnoo  ddii  aannttiicciippoo  rriissppeettttoo  aaii  lloorroo  ccooeettaanneeii..  

  
  
  
  
  

Graf. 3 - Età ideale per il primo rapporto sessuale per genere
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DDii  sseegguuiittoo,,  vveennggoonnoo  rriippoorrttaattee  llee  ppeerrcceennttuuaallii  ddeeii  rraaggaazzzzii,,  rreessiiddeennttii  nneeii  ttrree  ddiissttrreettttii  ssoocciioo  
ssaanniittaarrii,,  cchhee  hhaannnnoo  aavvuuttoo  iinnffoorrmmaazziioonnii  ssuuii  ccoonnttrraacccceettttiivvii  iinnddiiccaattii  nneell  qquueessttiioonnaarriioo..  NNoonn  
vviieennee  rriippoorrttaattaa  llaa  sstteessssaa  ttaabbeellllaa  ddiissaaggggrreeggaattaa  ppeerr  ggeenneerree  iinn  qquuaannttoo  ddii  nneessssuunnaa  
ssiiggnniiffiiccaattiivviittàà  ssttaattiissttiiccaa..  
  

Tab. 3 - Informazioni sui 
contraccettivi 

Provenienza  

 Centro Nord Sud Est Ovest  
Coito interrotto 44,6 27,0 28,0 

Profilattico   77,7 88,9 92,7 

Pillola  75,9 90,5 86,6 

Metodi naturali 25,9 6,3 26,8 

  
  
  
  
  
  
  
  



 32 

 

CCHHII  QQUUAADDRROO::  00,,000022  
  

Tab. 4 - Uso dei contraccettivi 
per chi ha avuto il primo 

rapporto sessuale 

Provenienza  

 Centro Nord Sud Est Ovest 
Sì, con contraccettivi 17,9 30,2 7,3 

Sì, senza contraccettivi  4,4 3,1 2,5 

TOTALE 22,4 33,3 9,8 

  
CCoommee  ggiiàà  pprreecceeddeenntteemmeennttee  ddeettttoo,,  ii  rraaggaazzzzii  ddeellllaa  zzoonnaa  ssuudd  eesstt  ddeellllaa  pprroovviinncciiaa  ddii  FFeerrrraarraa  
aa  ccoonnffeerrmmaa  ddeellll’’ooppiinniioonnee  cchhee  ll’’eettàà  iiddeeaallee  ppeerr  llaa  ssppeerriimmeennttaazziioonnee  ddeellllaa  sseessssuuaalliittàà  ssiiaa  aa  1144  
aannnnii,,  ssoonnoo  ii  pprriimmii  aa  pprraattiiccaarrllaa::  iill  3333,,33%%  ccoonnttrroo  iill  2222,,44%%  ddeell  cceennttrroo  nnoorrdd  ee  iill  99,,88%%  
ddeellll’’oovveesstt  hhaa  ggiiàà  aavvuuttoo  rraappppoorrttii  sseessssuuaallii  ccoommpplleettii..  TTuuttttaavviiaa,,  aa  ddiiffffeerreennzzaa  ddeeggllii  
aaddoolleesscceennttii  ddeeggllii  aallttrrii  tteerrrriittoorrii,,  ii  rraaggaazzzzii  ddeell  ssuudd  eesstt  ssoonnoo  aanncchhee  ii  ppiiùù  aaccccoorrttii  nneellll’’uuttiilliizzzzoo  
ddeeii  ccoonnttrraacccceettttiivvii..  
RRiissppeettttoo  aallll’’aappppaarrtteenneennzzaa  ddii  ggeenneerree,,  ttaallee  aaccccoorrtteezzzzaa  èè  rraavvvviissaabbiillee  iinn  mmooddoo  
pprreeppoonnddeerraannttee  ppeerr  qquueelllloo  ffeemmmmiinniillee  ((2244,,22%%  ccoonnttrroo  iill  1122,,99%%  ddeeii  mmaasscchhii))..  

  
  
  
  
  
  
  

Graf. 4 - Hai già avuto rapporti sessuali completi?
(disaggregata per provenienza)
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Tab. 5 - Uso dei contraccettivi 

per chi ha avuto il primo 
rapporto sessuale 

 Maschi  Femmine  
Sì, con contraccettivi 12,9 24,2 

Sì, senza contraccettivi  4 1,4 

TOTALE 16,9 25,6 

  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  

  

G raf. 5  - H ai già avu to rapporti sessu ali co m ple ti?
(disaggregata pe r gen ere)
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TTaabb..66  --  IImmppoorrttaannzzaa  ddeellll’’aaffffeettttiivviittàà  iinn  uunnaa  rreellaazziioonnee  aammoorroossaa  ((ddiissaaggggrreeggaattaa  ppeerr  
ggeenneerree))  
 Niente/poco Abbastanza  Molto/issimo 
Maschi  4,8 9,7 85,5 
Femmine  2,5 9,2 88,3 
  
  

Graf.7 - Secondo te i rapporti sessuali in una relazione di coppia 
sono maggiormente….
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CCHHII  QQUUAADDRROO::  00,,000000  

Graf.6 - Importanza dell'affettività in una relazione amorosa
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SSoonnoo  ssttaattii  ttoollttii  ggllii  iitteemm  ““uunn  ddoovveerree””  ee  ““ssoolloo  uunn  mmeezzzzoo  ppeerr  ffaarr  nnaasscceerree  ii  bbaammbbiinnii””  iinn  
qquuaannttoo  nnoonn  hhaannnnoo  aavvuuttoo  ppeerrcceennttuuaallii  ddii  rriilliieevvoo  ddii  rriissppoossttaa..  
  
TTaabb..77  --  II  rraappppoorrttii  sseessssuuaallii  iinn  uunn  rraappppoorrttoo  ddii  ccooppppiiaa  ssoonnoo……((ddiissaaggggrreeggaattaa  ppeerr  ggeenneerree))  
 Modo per esprimere 

amore per il partner 
Modo per conoscere 

il partner 
Momenti di puro 

piacere 
Maschi  71 5,6 21,8 
Femmine  85,8 3,3 10,8 

  
LLaa  nnoossttrraa  ccuullttuurraa  tteennddee  aa  ffaarr  ccooiinncciiddeerree  iill  sseessssoo  eesssseennzziiaallmmeennttee  ccoonn  iill  rraappppoorrttoo  sseessssuuaallee;;  
èè  iinnvveeccee  iimmppoorrttaannttee  ssccoopprriirree  aanncchhee  ii  mmiillllee  mmooddii  ddii  ccuuii  ddiissppoonnee  iill  nnoossttrroo  ccoorrppoo  ppeerr  ccrreeaarree  
uunn’’iinnttiimmiittàà  ee  uunn’’aarrmmoonniiaa  ffiissiiccaa  ccoonn  iill  ppaarrttnneerr..  QQuueessttee  ccoonnssiiddeerraazziioonnii  sseemmbbrraannoo  
aammppiiaammeennttee  ccoonnddiivviissee  aanncchhee  ddaaii  rraaggaazzzzii  iinntteerrvviissttaattii  cchhee  mmeettttoonnoo  aall  pprriimmoo  ppoossttoo  nneellllaa  
sseessssuuaalliittàà  ddii  ccooppppiiaa  llaa  ppoossssiibbiilliittàà  ddii  eesspprriimmeerree  ii  pprroopprrii  sseennttiimmeennttii  dd’’aammoorree..  
UUnnaa  ppuunnttuuaalliizzzzaazziioonnee  rriigguuaarrddaa  aannccoorraa  uunnaa  vvoollttaa  ggllii  aaddoolleesscceennttii  ddeell  bbaassssoo  ffeerrrraarreessee  cchhee  
ppiiùù  ddeeggllii  aallttrrii  ccooeettaanneeii  sseemmbbrraannoo  mmeennoo  rroommaannttiiccii,,  iinnvveesstteennddoo  iinnffaattttii  iill  rraappppoorrttoo  sseessssuuaallee  
ddii  aassppeettttii  eeddoonniissttiiccaammeennttee  lleeggaattii  aall  ssoolloo  ppiiaacceerree..  CCoommee  ggiiàà  rraavvvviissaattoo  iinn  aallttrrii  iitteemm  ssoonnoo  
ttuuttttaavviiaa  iinn  mmaaggggiioorraannzzaa  llee  rraaggaazzzzee  aa  ffaarr  ccoorrrriissppoonnddeerree  aallllaa  sseessssuuaalliittàà  iill  sseennttiimmeennttoo  ee  
ll’’aaffffeettttiivviittàà  ((8855,,88%%  vvss..  7711%%))..    
  
  
  
Atteggiamenti e comportamenti 
  

Graf.8 - Definizione della masturbazione
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CCaarraatttteerriissttiiccaa  ppeeccuulliiaarree  ddeellll’’aaddoolleesscceennzzaa  èè  llaa  ttrraassffoorrmmaazziioonnee  ccoorrppoorreeaa,,  cchhee  iimmpplliiccaa  iill  
ppaassssaaggggiioo  ddaa  uunn  ccoorrppoo  bbaammbbiinnoo  aa  uunnoo  aadduullttoo..  GGllii  aaddoolleesscceennttii  ppoossssoonnoo  ccoonnoosscceerree  sséé  sstteessssii  
aattttrraavveerrssoo  llaa  ssccooppeerrttaa  ddeellll’’aauuttooeerroottiissmmoo,,  eessppeerriieennzzaa  uunn  tteemmppoo  ggiiuuddiiccaattaa  nneeggaattiivvaa  ee  
ppoorrttaattrriiccee  ddii  eeffffeettttii  ccoollllaatteerraallii..  AAttttuuaallmmeennttee  llaa  mmaassttuurrbbaazziioonnee  vviieennee  ccoonnssiiddeerraattaa  ddaaii  
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sseessssuuoollooggii  ee  ddaaggllii  eedduuccaattoorrii  uunn  aattttoo  cchhee  aaiiuuttaa  ll’’aaddoolleesscceennttee  aa  ffaarree  cchhiiaarreezzzzaa  ssuull  pprroopprriioo  
ffuunnzziioonnaammeennttoo  ee  aa  rraassssiiccuurraarrssii  ssuullllaa  pprroopprriiaa  nnoorrmmaalliittàà..    
IInnffaattttii,,  iill  rriissvveegglliioo  ddeellll’’iinntteerreessssee  ssuullllaa  sseessssuuaalliittàà  ppoorrttaa  aa  oorriieennttaarree  llaa  pprroopprriiaa  aattttiivviittàà  
sseessssuuaallee  nnoonn  ssoolloo  vveerrssoo  ll’’aallttrroo  mmaa  aanncchhee  vveerrssoo  iill  pprroopprriioo  sstteessssoo  ccoorrppoo  aattttrraavveerrssoo  llaa  
mmaassttuurrbbaazziioonnee..    
AAllllaa  rriicchhiieessttaa  ddii  ddaarrnnee  uunnaa  ddeeffiinniizziioonnee,,  ii  rraaggaazzzzii  ffeerrrraarreessii  ssii  oorriieennttaannoo  ssuu  rriissppoossttee  
ddiivveerrssee,,  ee  iill  4400%%  rriittiieennee  cchhee,,  ccoommpplleessssiivvaammeennttee,,  ssiiaa  ddaa  eevviittaarree  iinn  qquuaannttoo  ssggrraaddeevvoollee  
((2211,,44%%  ddaa  eevviittaarree  ++  1188,,88%%  ssggrraaddeevvoollee))..  SSoolloo  uunnaa  ppiiccccoollaa  ppeerrcceennttuuaallee  ((55,,44%%))  rriissppoonnddee  cchhee  
““èè  uunn  mmooddoo  ppeerr  ccoonnoosscceerrssii””,,  ddaa  uunn  llaattoo  aa  ffaavvoorree  ddii  uunn  ggiiuuddiizziioo  mmoollttoo  ppoossiittiivvoo  lleeggaattoo  aall  
ppiiaacceerree  eeddoonniissttiiccoo  ((3322,,11%%)),,  ddaallll’’aallttrroo,,  vveerrssoo  uunnaa  ppoossiizziioonnee  ccoonnttrraarriiaa  ((ddii  rriinnnneeggoo  ee  ddii  
ssggrraaddeevvoolleezzzzaa))..      
RRiimmaannee  ccoommuunnqquuee  iinntteerreessssaannttee  ll’’aallttaa  ppeerrcceennttuuaallee  ddii  rraaggaazzzzii  iinntteerrvviissttaattii  cchhee  vveeddee  llaa  
mmaassttuurrbbaazziioonnee  ccoommee  ““uunn  ppiiaacceerree””::  ssii  ppoottrreebbbbee  ppeennssaarree  cchhee  eessssii  ttrroovviinnoo  
nneellll’’aauuttooeerroottiissmmoo  nnoonn  ttaannttoo  uunn  mmooddoo  ppeerr  ccoonnoosscceerree  iill  pprroopprriioo  ccoorrppoo,,  mmaa  ssoopprraattttuuttttoo  uunnaa  
vvaallvvoollaa  ddii  ssiiccuurreezzzzaa  ppeerr  ddaarree  ssoolllliieevvoo  aallllaa  iirrrreeqquuiieetteezzzzaa  sseessssuuaallee,,  aallllee  tteennssiioonnii  ee  
ffrruussttrraazziioonnii  cchhee  ssppeessssoo  ccaarraatttteerriizzzzaannoo  ll’’aaddoolleesscceennzzaa..  ÈÈ  ccoommee  ssee  ddiivveennttaassssee  uunn  
ccoommppoorrttaammeennttoo  ccaallmmaannttee,,  cchhee  ooffffrree  aanncchhee  llaa  ppoossssiibbiilliittàà  ddii  ffaammiilliiaarriizzzzaarree  ccoonn  llee  pprriimmee  ee  
nnuuoovvee  sseennssaazziioonnii  ee  ppuullssiioonnii  sseessssuuaallii..  
CC’’èè  ppeerròò  uunnaa  ppaarrttee  ddeell  ccaammppiioonnee  cchhee  ssoossttiieennee  cchhee  llaa  mmaassttuurrbbaazziioonnee  ssiiaa  ““ssggrraaddeevvoollee””  oo  
ccoommuunnqquuee  ““ddaa  eevviittaarree””  ((ppeerrcceennttuuaallee  cchhee  ddiiffffeerreennzziiaa  iinn  ppaarrttee  ii  rraaggaazzzzii  ddeell  ssuudd  eesstt,,  ppeerr  ii  
qquuaallii  nnoonn  èè  ssggrraaddeevvoollee))::  bbiissooggnneerreebbbbee  ccaappiirree  qquuaannttoo  iill  rreettaaggggiioo  ccuullttuurraallee,,  ll’’aassppeettttoo  
mmoorraalliissttiiccoo  aapppprreessoo  nneeggllii  aammbbiieennttii  iinnttrraa  eedd  eexxttrraa  ffaammiilliiaarrii,,  ii  ggiiuuddiizzii  ccoollppeevvoolliizzzzaannttii  ddeeggllii  
aadduullttii  ddii  rriiffeerriimmeennttoo  aabbbbiiaannoo  iinnfflluueennzzaattoo  ttaallii  rriissppoossttee..  
  
CCoonnffrroonnttaannddoo  qquueessttii  ddaattii  ccoonn  qquueellllii  ssuucccceessssiivvii  rreellaattiivvii  aallllaa  ddeeffiinniizziioonnee  ddeellllee  eessppeerriieennzzee  
sseessssuuaallii  aavvuullssee  ddaallll’’aaffffeettttiivviittàà  ––  sseessssoo  sseennzzaa  aammoorree  --  eemmeerrggee  ccoommpplleessssiivvaammeennttee  uunnaa  
ppeerrcceennttuuaallee  ddii  88,,99  rraaggaazzzzii  cchhee  ddiicchhiiaarraa  cchhee  ssii  ttrraattttaa  ddii  uunnaa  mmooddaalliittàà  ddii  ccoonnoosscceennzzaa  ddeell  
pprroopprriioo  ccoorrppoo..  CCoommee  ddiirree  cchhee  llaa  ffuunnzziioonnee  ddii  ccoonnoosscceennzzaa  ddeellllaa  ccoorrppoorreeiittàà  èè  mmaaggggiioorrmmeennttee  
aattttrriibbuuiittaa  aallllee  eessppeerriieennzzee  aanncchhee  aannaaffffeettttiivvee  ppiiuuttttoossttoo  cchhee  aallll’’aauuttooeerroottiissmmoo..  
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LLaa  lleetttteerraattuurraa  ddeeggllii  uullttiimmii  ttrreenntt’’aannnnii  ccii  ddiiccee  ccoommee  ccii  ssiiaannoo  ssttaattii  pprrooggrreessssiivvii  ee  rreeppeennttiinnii  
ccaammbbiiaammeennttii  nneelllloo  ssttiillee  ddii  vviittaa  iinn  tteerrmmiinnii  ddii  sseessssuuaalliittàà,,  ssoopprraattttuuttttoo  ttrraa  ii  ggiioovvaanniissssiimmii..  
DDaa  uunnaa  ddiiffffuussaa  tteennddeennzzaa  aallll’’aassttiinneennzzaa  sseessssuuaallee  pprreemmaattrriimmoonniiaallee  ssii  èè  ppaassssaattii  ddaapppprriimmaa  
aallllaa  ““ppeerrmmiissssiivviittàà  ccoonn  aaffffeettttiivviittàà””  ddoovvee  ii  rraappppoorrttii  sseessssuuaallii  pprriimmaa  ddeell  mmaattrriimmoonniioo  nnoonn  
ddeessttaannoo  ppiiùù  ppaarrttiiccoollaarree  ssttuuppoorree  ssee  ssoonnoo  aaccccoommppaaggnnaattii  ddaa  uunn  lleeggaammee  aaffffeettttiivvoo  ssttaabbiillee;;  ssii  
èè  aarrrriivvaattii  iinn  sseegguuiittoo  aanncchhee  aallllaa  ““ppeerrmmiissssiivviittàà  ccoonn  ppooccaa  aaffffeettttiivviittàà””  iinn  ccuuii  ii  rraappppoorrttii  
sseessssuuaallii  ttrraa  dduuee  ppeerrssoonnee  cchhee  ssii  ccoonnoossccoonnoo  ppooccoo  nnoonn  ddeessttaannoo  ppiiùù  ccllaammoorrii..  
QQuueessttoo  hhaa  ccoommppoorrttaattoo  uunn  aauummeennttoo  ee  uunnaa  pprreeccoocciittàà  ddeellll’’aattttiivviittàà  sseessssuuaallee..  
NNeell  nnoossttrroo  ccoonntteessttoo,,  ddii  ffiiaannccoo  aallll’’aallttaa  ppeerrcceennttuuaallee  ddii  rraaggaazzzzii  cchhee  ddeeffiinniissccee  iill  sseessssoo  sseennzzaa  
aammoorree  ““ccoommee  ssggrraaddeevvoollee  ee  ddaa  eevviittaarree””,,  cc’’èè  uunnaa  ppeerrcceennttuuaallee  ddii  iinntteerrvviissttaattii  cchhee  eesspprriimmee  
uunn  ggiiuuddiizziioo  ppoossiittiivvoo  ((bbiissooggnnoo,,  ppiiaacceerree,,  ccoonnoosscceennzzaa)),,  ccoommee  ssee  aanncchhee  eessppeerriieennzzee  sseessssuuaallii  
mmeennoo  ccoorrrreellaattee  aadd  uunn  lleeggaammee  aaffffeettttiivvoo  iinntteennssoo  ffoosssseerroo  ssttrruummeennttii  uuttiillii  ppeerr  uunnaa  ssaannaa  
mmaattuurraazziioonnee  ppssiiccoo--sseessssuuaallee..  

  

Graf.9 - Definizione del sesso senza amore
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Graf.10 - Motivazione principale del tradimento
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PPeerrcchhéé  ssii  ttrraaddiissccee??  AA  qquueessttaa  ddoommaannddaa  nnoonn  cc’’èè  uunnaa  rriissppoossttaa  uunniiccaa,,  ee  ffoorrssee  nnoonn  èè  nneeaanncchhee  
ccoorrrreettttoo  ddaarrllaa;;  ooggnnii  ffoorrmmaa  ddii  ttrraaddiimmeennttoo  oo  iinnffeeddeellttàà,,  ssoopprraattttuuttttoo  ttrraa  ii  ggiioovvaanniissssiimmii,,  
aavvvviieennee  iinn  cciirrccoossttaannzzee  ddiivveerrssee..  IInnffaattttii,,  nneellllee  rriissppoossttee  aallllaa  ddoommaannddaa  ssuu  qquuaallee  ssiiaa  llaa  
mmoottiivvaazziioonnee  ffoonnddaammeennttaallee  aall  ttrraaddiimmeennttoo,,  ii  rraaggaazzzzii  ssii  ddiiffffeerreennzziiaannoo  mmoollttoo  rriissppeettttoo  
aallll’’aappppaarrtteenneennzzaa  tteerrrriittoorriiaallee..  PPiiùù  pprreecciissaammeennttee,,  ii  rreessiiddeennttii  nneell  ddiissttrreettttoo  cceennttrroo  nnoorrdd  
sseemmbbrraannoo  aattttrriibbuuiirree  ppooccaa  iimmppoorrttaannzzaa  aallll’’iinnffeeddeellttàà  cchhee,,  iinnffaattttii,,  vviieennee  ccoonnssiiddeerraattaa  
ssoopprraattttuuttttoo  ccoommee  vvoogglliiaa  ddii  ttrraassggrreessssiioonnee  ee  aavvvveennttuurraa  ((rriissppeettttiivvaammeennttee  2222,,44%%  ee  7700,,66%%))..  AAll  
ccoonnttrraarriioo,,  nneeggllii  aallttrrii  dduuee  ddiissttrreettttii,,  ggllii  iinntteerrppeellllaattii  aattttrriibbuuiissccoonnoo  ppiiùù  vvaalloorree  aallllaa  
mmoottiivvaazziioonnee  ddeellll’’iinnssooddddiissffaazziioonnee  nneell  rraappppoorrttoo  ddii  ccooppppiiaa  ee,,  ccoonnsseegguueenntteemmeennttee,,  aallllaa  
ppoossssiibbiilliittàà  ddii  iinnnnaammoorraarrssii  ddii  uunn’’aallttrraa  ppeerrssoonnaa  ((rriissppeettttiivvaammeennttee  4477,,44%%  ppeerr  oovveesstt  ee  4411,,33%%  
ppeerr  ssuudd  eesstt;;  2211,,88%%  oovveesstt  ee  2222,,22%%  ssuudd  eesstt))..    
IIll  ttrraaddiimmeennttoo  èè  ccoommee  llaa  rroottttuurraa  ddii  uunnaa  nniicccchhiiaa  ddii  eessppeerriieennzzee  pprriivvaattee  ee  ppeerrssoonnaallii,,  cchhee  vvaa  
aadd  aapprriirree  uunnoo  sscceennaarriioo  nnuuoovvoo  ee  ddiivveerrssoo  ssuuggllii  aassppeettttii  ppiiùù  lleeggaattii  aaii  sseennttiimmeennttii  ddeeggllii  
aaddoolleesscceennttii,,  cchhee  ssppeessssoo  vveennggoonnoo  rreelleeggaattii  ddaaggllii  aadduullttii  iinn  sseeccoonnddoo  ppiiaannoo,,  mmaa  cchhee  vveennggoonnoo  
ffuuoorrii  ccoonn  ffoorrzzaa  ee  pprreeggnnaannzzaa  ssuu  tteemmaattiicchhee  ccoommee  qquueessttee..  
OOllttrree  aallll’’eessaammee  ddeellllaa  mmoottiivvaazziioonnee  iinn  sseennssoo  ssttrreettttoo,,  qquueessttii  aaddoolleesscceennttii  iinntteerrvviissttaattii  
sseemmbbrraannoo  ssooggnnaarree  uunn  aammoorree  eetteerrnnoo,,  mmaa  ssoonnoo  ppiiuuttttoossttoo  rreeaalliissttiiccii  ddaa  nnoonn  iilllluuddeerrssii  cchhee  ssiiaa  
ccoossìì  sseemmpplliiccee  ttrroovvaarrlloo..  
  
  
AAllllaa  ddoommaannddaa  ssuu  qquuaallee  lleettttuurraa  ddii  ggeenneerree  ddaannnnoo  ii  rraaggaazzzzii  rriissppeettttoo  llaa  vveerrggiinniittàà,,  rriippoorrttiiaammoo  
ssoolloo  ggllii  iitteemm  cchhee  ssoonnoo  rriissuullttaattii  mmoollttoo  ssiiggnniiffiiccaattiivvii  aall  tteesstt  ddeell  cchhii  qquuaaddrroo,,  oovvvveerroo  ppaarrii  aa  
00,,000000..  
  
TTaabb..88  --  LLaa  vveerrggiinniittàà  èè  uunn  vvaalloorree  ddaa  mmaanntteenneerree  ffiinnoo  aallllaa  ppeerrssoonnaa  ggiiuussttaa  ––  
ddiissaaggggrreeggaazziioonnee  ppeerr  pprroovveenniieennzzaa  
 Valore 

maschile 
Valore 

femminile 
Valore per 
entrambi 



 39 

 

Centro nord 19 44,8 36,2 
Sud est 4,2 87,5 8,3 
Ovest 6,9 79,3 13,8 
  
TTaabb..99  --  LLaa  vveerrggiinniittàà  èè  uunn  vvaalloorree  ddaa  mmaanntteenneerree  ffiinnoo  aallllaa  ppeerrssoonnaa  ggiiuussttaa  ––  
ddiissaaggggrreeggaazziioonnee  ppeerr  ggeenneerree  
 Valore 

maschile 
Valore 

femminile 
Valore per 
entrambi 

Maschi  20,8 52,5 26,7 
Femmine  3 74 23 

  
TTaabb..1100  --  LLaa  vveerrggiinniittàà  èè  iinnuuttiillee  ––  ddiissaaggggrreeggaazziioonnee  ppeerr  pprroovveenniieennzzaa  
 Valore 

maschile 
Valore 

femminile 
Valore per 
entrambi 

Centro nord 69,4 8,2 22,4 
Sud est 27,8 51,9 20,4 
Ovest 16,7 41,7 41,7 
  
TTaabb..1111  --  LLaa  vveerrggiinniittàà  èè  iinnuuttiillee  ––  ddiissaaggggrreeggaazziioonnee  ppeerr  ggeenneerree  
 Valore 

maschile 
Valore 

femminile 
Valore per 
entrambi 

Maschi  52,6 20,6 26,8 
Femmine  28,2 39,8 32 
  
CCoommpplleessssiivvaammeennttee,,  llee  rraaggaazzzzee  aattttrriibbuuiissccoonnoo  ggrraannddee  vvaalloorree  aallllaa  vveerrggiinniittàà,,  ppeennssaannddoo  cchhee  
ssiiaa  pprrooppeeddeeuuttiiccaa  aa  uunn  ssiinncceerroo  sseennttiimmeennttoo  dd’’aammoorree..  IIll  ddeessiiddeerriioo  ppeerrttaannttoo  nnoonn  èè  aannccoorraattoo  
aallllaa  ssffeerraa  ssttrreettttaammeennttee  sseessssuuaallee,,  mmaa,,  ppiiuuttttoossttoo,,  aa  qquueellllaa  sseennttiimmeennttaallee..  DDii  ccoonnttrroo,,  llaa  
vveerrggiinniittàà  ccoommee  ppoossssiibbiillee  vvaalloorree  mmaasscchhiillee  rraaccccoogglliiee  ooppiinniioonnii  nneeggaattiivvee  ee  ppeerrttaannttoo  
rriiccoolllleeggaabbiillii  aa  uunn  ggiiuuddiizziioo  ccoommpplleessssiivvoo  ddii  iinnuuttiilliittàà..  
ÈÈ  ccoommee  ssee  ppeerr  ii  mmaasscchhii  iill  pprriimmoo  rraappppoorrttoo  sseessssuuaallee  rraapppprreesseennttaassssee  uunnaa  ssoorrttaa  ddii  
iinniizziiaazziioonnee,,  uunnaa  pprroovvaa  ddii  vviirriilliittàà  oo  uunn  aattttoo  lleeggaattoo  aallllaa  ccuurriioossiittàà..  SSeemmbbrraa  ddiivveerrssoo  ll’’uunniivveerrssoo  
ddeellllee  aaddoolleesscceennttii  ffeemmmmiinnee,,  ddoovvee  ll’’aattttoo  sseessssuuaallee  vviieennee  vviissttoo  ccoommee  uunnoo  ssttrruummeennttoo  ppeerr  
ccoonnssoolliiddaarree  uunnaa  rreellaazziioonnee  ggiiàà  iinn  eesssseerree..  QQuueessttii  aassppeettttii  ssii  ccoonnnneettttoonnoo  aanncchhee  aaggllii  iinnccrrooccii  
ssttaattiissttiiccii  rreellaattiivvii  aaggllii  sstteerreeoottiippii  ee  aallllee  ooppiinniioonnii  ddeeggllii  iinntteerrvviissttaattii  ssuull  mmaasscchhiillee  ee  ssuull  
ffeemmmmiinniillee  iinn  sseennssoo  aassssoolluuttoo..  
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Graf.11 - Giudizio sulla prostituzione
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TTaabb..1122  --  GGiiuuddiizziioo  ssuullllaa  pprroossttiittuuzziioonnee  ––  ddiissaaggggrreeggaazziioonnee  ppeerr  ggeenneerree  
 Maschi  Femmine  
Da accettare 30 36,2 
Può essere piacevole 12 8,8 
Da evitare   33 33,3 
Mi è indifferente 7 4,9 
Da condannare 18 16,7 
  

Graf.12 - Giudizio sulla pornografia

7,1
8,9

18,8

33
30,4

6,3

9,5

34,9

17,5

30,2

3,7

0

37,8
19,5

34,1

0

0

0

1

1

1

da accettare può essere
piacevole

da evitare mi è indifferente da condannare

centro nord sud est ovest

  
  
TTaabb..1133  --  GGiiuuddiizziioo  ssuullllaa  ppoorrnnooggrraaffiiaa  ––  ddiissaaggggrreeggaazziioonnee  ppeerr  ggeenneerree  
 Maschi  Femmine  
Da accettare 6,7 4,2 
Può essere piacevole 7,6 2,5 
Da evitare   26 32,2 
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Mi è indifferente 37 16,9 
Da condannare 22,7 44 
  
TTaabb..1144  --  GGiiuuddiizziioo  ssuullllaa  pprroossttiittuuzziioonnee  vvss..  ggiiuuddiizziioo  ssuullllaa  ppoorrnnooggrraaffiiaa  
 Accettazione  Piacevole  Da evitare Indifferenza Condanna  
La accetto 7 11 32 15 36 
Può essere piacevole 0 22 48 13 17 
Da evitare 8 3 24 40 25 
Mi è indifferente 17 8 17 50 8 
Da condannare 0 0 20 29 51 
  
DDaallll’’iinnccrroocciioo  ddeeii  ggiiuuddiizzii  ssuullllaa  pprroossttiittuuzziioonnee  ee  ssuullllaa  ppoorrnnooggrraaffiiaa  ––  rriissuullttaattoo  ddii  ggrraannddee  
ssiiggnniiffiiccaattiivviittàà  aall  tteesstt  ddeell  cchhii  qquuaaddrroo  ––  ssii  ppuuòò  eevviinncceerree  uunnaa  ccoonnssiiddeerraazziioonnee  mmoollttoo  ppiiùù  
nneeggaattiivvaa  ssuullllaa  sseeccoonnddaa  ppiiuuttttoossttoo  cchhee  ssuullllaa  pprriimmaa..  
CChhii  rriittiieennee  cchhee  llaa  pprroossttiittuuzziioonnee  ssiiaa  ddaa  eevviittaarree  ee  ddaa  ccoonnddaannnnaarree,,  eesspprriimmee  ggiiuuddiizzii  
aallttrreettttaannttoo  nneeggaattiivvii  ssuullllaa  ppoorrnnooggrraaffiiaa  mmaa  ttaallee  ssiittuuaazziioonnee  èè  rraavvvviissaabbiillee  aanncchhee  ppeerr  ccoolloorroo  
cchhee  mmaanniiffeessttaannoo  aacccceettttaazziioonnee..    

  
  
UUnnaa  iinntteerrvviissttaa  aa  PPiieerr  VViittttoorriioo  rriillaasscciiaattaa  ssuu  ““RReeppuubbbblliiccaa””  ddeell  ggiiuuggnnoo  22000000  ssoosstteenneevvaa  cchhee::  
““ssee  nnooii  rraaggiioonniiaammoo  ddaa  uunn  ppuunnttoo  ddii  vviissttaa  lliibbeerraattoorriioo,,  ddaa  uuoommiinnii  ddeell  dduueemmiillaa  ccoommee  
ddoovvrreemmmmoo  eesssseerr,,  iill  ffaattttoo  ddeellll’’oommoosseessssuuaalliittàà  nnoonn  èè  ddii  ppeerr  sséé  uunnaa  ccaarraatttteerriissttiiccaa  ddii  
ddiivveerrssiittàà..  IIoo  vveeddoo  mmoollttii  oommoosseessssuuaallii  cchhee  ssii  ccoommppoorrttaannoo  eessaattttaammeennttee  ccoommee  ttaannttii  
eetteerroosseessssuuaallii..  ((……..))  ccrreeddoo  cchhee  llaa  ddiivveerrssiittàà  ssiiaa  qquuaallccoossaa  ddii  mmoollttoo  ppiiùù  pprrooffoonnddoo,,  ddii  mmoollttoo  
ppiiùù  iinntteerriioorree,,  cchhee  ddiippeennddee  ppiiùù  ddaallllaa  ssttoorriiaa  ddii  ooggnnuunnoo,,  ppiiùù  ddaall  pprroopprriioo  ccaarraatttteerree,,  ddaallllaa  
pprroopprriiaa  vviicceennddaa  uummaannaa..  IIll  ddiissccoorrssoo  ppaarrttee  sseemmpprree  ddaa  sséé,,  nnoonn  ssii  ppuuòò  ddeelleeggaarree,,  ddeemmaannddaarree  
aallll’’eesstteerrnnoo,,  èè  uunnaa  ccoossaa  cchhee  vviieennee  ddaa  nnooii..  CCeerrttoo,,  cc’’èè  aanncchhee  uunnaa  ddiivveerrssiittàà  cchhee  vviieennee  aanncchhee  
iimmppoossttaa  ddaallllaa  ssoocciieettàà……cchhee  ccoonnssiissttee  nneell  tteenneerr  pprreesseennttee  cchhee  ddooppoo  ttuuttttoo  ccii  ssoonnoo  aanncchhee  
ddeellllee  ccoossee  cchhee  nnoonn  vvaannnnoo,,  cchhee  ll’’aatttteeggggiiaammeennttoo  ggeenneerraallee  nnoonn  èè  ppooii  ddii  ggrraannddee  
ccoommpprreennssiioonnee””..  

Graf.13 - Definizione di omosessualità
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TTaabb..1155  --  DDeeffiinniizziioonnee  ddii  oommoosseessssuuaalliittàà  --  ddiissaaggggrreeggaazziioonnee  ppeerr  ggeenneerree  
 Maschi  Femmine  
Una malattia 23,4 6,6 
Un modo diverso per innamorarsi 39,7 38,5 
Una condizione da nascondere 27,9 23 
Una differenza genetica 4,5 27,5 
Una conseguenza di problemi  4,5 4,4 
  

Graf.14 - Atteggiamenti verso gli omosessuali
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QQuuaannddoo  vviieennee  ppoossttaa  aaii  rraaggaazzzzii  llaa  ddoommaannddaa  ssuullllaa  oommoosseessssuuaalliittàà  ccoommee  ccoonnddiizziioonnee  ddaa  
nnaassccoonnddeerree,,  ppoossssiiaammoo  oosssseerrvvaarree  cchhee  iill  2277,,99%%  ddeeii  mmaasscchhii  ee  iill  2233%%  ddeellllee  ffeemmmmiinnee  
ssoosstteennggoonnoo  cchhee  ssiiaa  uunnaa  ccoonnddiizziioonnee  ddaa  tteenneerree  ssttrreettttaammeennttee  aa  lliivveelllloo  ppeerrssoonnaallee..  DDiieettrroo  
qquueessttoo  aatttteeggggiiaammeennttoo  ddii  rriisseerrvvaatteezzzzaa  vvii  ssoonnoo  ppaauurree  ddeettttaattee  ddaall  ccoonnddiizziioonnaammeennttoo  ssoocciiaallee  
cchhee  ddeeffiinniissccee  ll’’oommoosseessssuuaalliittàà  aannccoorraa  uunnaa  ccoonnddiizziioonnee  ddii  ddiivveerrssiittàà,,  iinnffaattttii  vvii  ssoonnoo  ppeerrssoonnee  
cchhee  ccoonndduuccoonnoo  uunnaa  vviittaa  eetteerroosseessssuuaallee  mmaa  ddii  nnaassccoossttoo  ccoollttiivvaannoo  iinnccoonnttrrii  oommoosseessssuuaallii..  EEssssii  
tteemmoonnoo,,  nneell  rreennddeerree  vviissiibbiillee  llee  lloorroo  pprreeffeerreennzzee  sseessssuuaallii,,  ddiissaapppprroovvaazziioonnee  ee  
aalllloonnttaannaammeennttoo..  
PPoossssiiaammoo  iinnffaattttii  nnoottaarree  ccoommee  iill  2288,,55%%  ddeellllee  rriissppoossttee  aallllaa  ddoommaannddaa  aatttteeggggiiaammeennttii  vveerrssoo  
ggllii  oommoosseessssuuaallii  ssii  ppoossiizziioonnii  ssuu  uunn  sseennttiimmeennttoo  ddii  ddiisspprreezzzzoo,,  oorriieennttaattoo  ssoopprraattttuuttttoo  vveerrssoo  
ll’’oommoosseessssuuaalliittàà  mmaasscchhiillee  iinn  qquuaannttoo  llaa  nnoossttrraa  ssoocciieettàà  èè  ssoossttaannzziiaallmmeennttee  mmaasscchhiilliissttaa,,  
ccoommee  ttuuttttee  qquueellllee  bbaassaattee  ssuullllaa  pprroopprriieettàà  pprriivvaattaa,,  ee  cciiòò  cchhee  pprroobbaabbiillmmeennttee  ccoonnttaa  iinn  
pprreevvaalleennzzaa  ssoonnoo::  ppoolliittiiccaa,,  iinndduussttrriiaa,,  ffiinnaannzzee,,  sscciieennzzaa,,  tteeccnnoollooggiiaa,,  ccuullttuurraa,,  ffoorrzzee  aarrmmaattee..    
LLoo  ssvviilluuppppoo  ddeellllaa  sseessssuuaalliittàà  ppuuòò  ppoorrttaarree  aanncchhee  aa  uunnaa  sscceellttaa  ddii  ttiippoo  oommoosseessssuuaallee,,  ssooggggeettttaa  
aannccoorraa  ooggggii  aa  pprreeggiiuuddiizziioo,,  aanncchhee  ssee  ssppeessssoo  iinn  mmooddoo  iimmpplliicciittoo..  
LLaa  nnoossttrraa  ssoocciieettàà  èè  mmeennoo  vvoollttaa  aadd  aacccceettttaarree  ll’’oommoosseessssuuaalliittàà  mmaasscchhiillee  cchhee  qquueellllaa  
ffeemmmmiinniillee,,  ppooiicchhéé  iill  rruuoolloo  ddeellll’’uuoommoo  èè  ccoonnnnoottaattoo  ccoommee  mmeennoo  aammbbiigguuoo,,  ddaall  ppuunnttoo  ddii  vviissttaa  
sseessssuuaallee,,  ddii  qquueelllloo  ddeellllaa  ddoonnnnaa..  LLaa  ssccooppeerrttaa  ddeellllaa  pprroopprriiaa  oommoosseessssuuaalliittàà,,  nneellllaa  
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ssttrraaggrraannddee  mmaaggggiioorraannzzaa  ddeeii  ccaassii,,  ssii  ccaarraatttteerriizzzzaa  ccoommee  ccoonnfflliittttuuaallee  ee  ddoolloorroossaa  ee  llaa  ppaauurraa  
ddii  eesspprriimmeerrllaa  ppoorrttaa  ll’’iinnddiivviidduuoo  aa  tteenneerrllaa  nnaassccoossttaa,,  rriimmaannddaannddoonnee  ppiiùù  aavvaannttii  llaa  lliibbeerraa  
eesspprreessssiioonnee..  
  
  
TTaabb..1166  --  AAtttteeggggiiaammeennttii  vveerrssoo  ggllii  oommoosseessssuuaallii  --  ddiissaaggggrreeggaazziioonnee  ppeerr  ggeenneerree  
 Maschi  Femmine  
Li accetto e li rispetto 28,2 31,7 
Mi danno fastidio 14,5 34,2 
Li evito 12,6 4,2 
Li disprezzo 20,5 1,7 
Mi sono indifferenti  24,2 28,2 
  
TTaabb..1177  --  DDeeffiinniizziioonnee  oommoosseessssuuaalliittàà  vvss..  aatttteeggggiiaammeennttii  vveerrssoo  ggllii  oommoosseessssuuaallii  
 Accettazione e 

rispetto 
Fastidio  Li evito Disprezzo  Indifferenza 

Malattia  19 14 11 32 23 
Modo diverso di 
innamorarsi 

52 8 3 7 31 

Condizione da 
nascondere 

20 39 5 18 14 

Differenza genetica 22 41 3 12 22 
Conseguenza di 
problemi personali 

44 0 33 0 22 

  
DDaa  qquueessttoo  iinntteerreessssaannttee  iinnccrroocciioo  ppoossssiiaammoo  rriilleevvaarree  aallccuunnii  eelleemmeennttii  eessttrreemmaammeennttee  
ssiiggnniiffiiccaattiivvii::  llaa  mmaaggggiioorr  ppaarrttee  ddii  cchhii  hhaa  uunn  aatttteeggggiiaammeennttoo  ddii  ddiisspprreezzzzoo  nneeii  ccoonnffrroonnttii  ddeeggllii  
oommoosseessssuuaallii  èè  cchhii  llaa  ddeeffiinniissccee  ““uunnaa  mmaallaattttiiaa””  ((3322%%));;  cc’’èè  iinnvveeccee  uunnaa  ggeenneerraallee  
aacccceettttaazziioonnee  ee  uunn  mmaaggggiioorr  rriissppeettttoo  ddaa  ppaarrttee  ddeeggllii  iinntteerrvviissttaattii  cchhee  rriitteennggoonnoo  
ll’’oommoosseessssuuaalliittàà  ““uunn  mmooddoo  ddiivveerrssoo  ddii  iinnnnaammoorraarrssii””((5522%%))  oo  ““llaa  ccoonnsseegguueennzzaa  ddii  pprroobblleemmii  
ppeerrssoonnaallii””  ((4444%%))..    
SSii  ppuuòò  nnoottaarree  ccoommee  ll’’iinnccoommpprreennssiioonnee  nneeii  ccoonnffrroonnttii  ddeeggllii  oommoosseessssuuaallii  ssiiaa  pprroobbaabbiillmmeennttee  
aaggggrraavvaattaa  ddaall  ffaattttoo  ddii  rriitteenneerrllaa  uunnaa  mmaallaattttiiaa..  IInn  aallttrrii  tteerrmmiinnii,,  rriissppeettttoo  aa  qquueessttaa  rriissppoossttaa,,  
ddiivveennttaa  ccoonnssiiddeerreevvoollmmeennttee  nneeggaattiivvoo  iill  pprroobblleemmaa  ddeellllaa  iinnttoolllleerraannzzaa  ppeerr  ttuuttttoo  cciiòò  cchhee  èè  
ddiivveerrssoo,,  ffrraaggiillee  ee  ““mmaallaattoo””..  DDaa  ssoottttoolliinneeaarree  aanncchhee  llee  rriissppoossttee  aallll’’iitteemm  ““ffaassttiiddiioo””::  cchhii  hhaa  
qquueessttoo  aatttteeggggiiaammeennttoo  ssii  ddiivviiddee  ttrraa  cchhii  rriittiieennee  ll’’oommoosseessssuuaalliittàà  uunnaa  ccoonnddiizziioonnee  ddaa  
nnaassccoonnddeerree  ee  cchhii,,  iinnvveeccee,,  uunnaa  ddiiffffeerreennzzaa  ggeenneettiiccaa..  DD’’aallttrroo  ccaannttoo  ttrraa  ccoolloorroo  cchhee  llaa  
ddeeffiinniissccoonnoo  ccoommee  sseemmpplliicceemmeennttee  uunn  mmooddoo  ddiivveerrssoo  ddii  iinnnnaammoorraarrssii  uunnaa  ppeerrcceennttuuaallee  
ccoonnssiisstteennttee  ppaarrii  aall  3300%%  hhaa  uunn  aatttteeggggiiaammeennttoo  ddii  iinnddiiffffeerreennzzaa  cchhee  nnoonn  sseemmpprree  ––  pprroopprriioo  ppeerr  
llaa  ggiioovvaannee  eettàà  ddeeggllii  iinntteerrvviissttaattii  ––  èè  ddaa  iinntteennddeerrssii  ccoommee  ccoommpplleettaammeennttee  nneeuuttrraa..  
  
LLeettttuurraa  ddii  ggeenneerree  ddeeii  ccoommppoorrttaammeennttii  

Tab.18 - Masturbazione  
 Maschile  Femminile  Neutro  

Centro Nord 82,1 1,8 16,1 

Sud Est  69,1 3,2 28,3 

Ovest 79,2 4,9 15,9 
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Tab.19 - Erotismo   
 Maschile  Femminile  Neutro  

Centro Nord 37,5 24,1 38,4 

Sud Est  73 3,2 23,8 

Ovest 80,5 3,7 15,9 

  
Tab.20 - Eccitazione   

 Maschile  Femminile  Neutro  
Centro Nord 39,3 11,6 49,1 

Sud Est  17,5 23,8 55,6 

Ovest 22 23,2 46,3 

  
Tab.21 - Aggressività   

 Maschile  Femminile  Neutro  
Centro Nord 76,8 11,6 11,6 

Sud Est  22,2 25,4 52,4 

Ovest 50 7,3 42,7 

  
Tab.22 - Aggressività  

Disaggregatzione per genere 
 

 Maschile  Femminile  Neutro  
Maschi  61,3 12,6 26,1 

Femmine  50 10,2 39,8 

  
Tab.23 - Dolcezza   

 Maschile  Femminile  Neutro  
Centro Nord 76,8 3,6 19,6 

Sud Est  66,7 12,7 20,6 

Ovest 68,3 7,3 24,4 

  
Tab.24 - Delicatezza    

 Maschile  Femminile  Neutro  
Centro Nord 4,5 80,4 15,2 

Sud Est  0 82,5 17,5 

Ovest 0 78 22 

  
  
  
  

Tab.25 - Cambiare sempre 
partner 

 

 Maschile  Femminile  Neutro  
Centro Nord 47,3 17,9 34,8 
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Sud Est  0 92,1 7,9 

Ovest 0 86,6 13,4 

  
Tab.26 - Cambiare sempre 

partner 
Disaggregatzione per genere 

 

 Maschile  Femminile  Neutro  
Maschi  24,2 55,8 20 

Femmine  20,2 53,8 26 

  
Tab.27 - Inviare via mms le foto 

di nudo 
 

 Maschile  Femminile  Neutro  
Centro Nord 48,2 36,6 15,2 

Sud Est  42,9 22,2 34,9 

Ovest 32,9 14,6 52,4 

  
Tab.28 - Inviare via mms le foto 

di nudo 
Disaggregatzione per genere 

 

 Maschile  Femminile  Neutro  
Maschi  32,8 40,3 26,9 

Femmine  53 14,5 32,5 

  
Tab.29 - Comportamenti 

sessuali aperti 
 

 Maschile  Femminile  Neutro  
Centro Nord 47,3 9,8 42,9 

Sud Est  23,8 47,6 28,6 

Ovest 52,4 28 19,5 

  
  

Tab.30 - Comportamenti 
sessuali aperti 

Disaggregatzione per genere 

 

 Maschile  Femminile  Neutro  
Maschi  31,4 26,3 42,3 

Femmine  55,9 19,5 24,6 

  
Tab.31 - Volgarità   

 Maschile  Femminile  Neutro  
Centro Nord 73,2 6,3 20,5 

Sud Est  42,9 6,3 50,8 

Ovest 63,5 8,5 28 
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OOggggii  ggiioorrnnoo  ccii  ssoonnoo  aannccoorraa  cclliicchhéé  cchhee  vveennggoonnoo  aavvvvaalloorraattii  eemmppiirriiccaammeennttee  aadd  eesseemmppiioo  
qquueellllii  ddeellll’’uuoommoo  ppiiùù  eenneerrggiiccoo  ee  aaggggrreessssiivvoo  ee  qquueelllloo  ddeellllaa  ddoonnnnaa  ppiiùù  rreemmiissssiivvaa  ee  sseennssiibbiillee..  
QQuueessttoo  pprroobbaabbiillmmeennttee  aa  ccaauussaa  ddii  mmeessssaaggggii  cchhiiaarraammeennttee  sstteerreeoottiippaattii  ssuuii  sseessssii  cchhee  llaa  
ppuubbbblliicciittàà  ee  ii  mmaassss  mmeeddiiaa  iinn  ggeenneerraallee  ssppeessssoo  pprreesseennttaannoo,,  aalltteerraannddoonnee  ii  rruuoollii  ee  llee  
ddiiffffeerreennzzee  ddii  ggeenneerree..  IInnffaattttii,,  nneellllee  pprroodduuzziioonnii  mmaassssmmeeddiiaallii,,  nneeii  pprrooggrraammmmii  tteelleevviissiivvii,,  
ssppeessssoo  nneeii  lliibbrrii,,  nneellllee  rriivviissttee,,  ee  nneellllaa  lleetttteerraattuurraa  ppooppoollaarree,,  iill  lliinngguuaaggggiioo  ppeerr  ddeessccrriivveerree  llee  
ddoonnnnee  ee  ggllii  uuoommiinnii  ssii  iissppiirraa  aa  rraapppprreesseennttaazziioonnii  iimmpplliicciittee  ddeeii  sseessssii  aassssaaii  ddiiffffeerreennttii..    
NNeell  cciittaarree  llee  ccaarraatttteerriissttiicchhee  ttiippiicchhee  ffeemmmmiinniillii  ee  mmaasscchhiillii,,  ii  qquuiinnddiicceennnnii  iinntteerrvviissttaattii  
ccaaddoonnoo,,  iinn  aallccuunnii  ccaassii,,  nneeggllii  sstteerreeoottiippii  ppiiùù  ccoommuunnii..  CCoommppoorrttaammeennttii  ee  aatttteeggggiiaammeennttii  
pprreettttaammeennttee  mmaasscchhiillii  sseemmbbrraannoo  qquuiinnddii  eesssseerree  ““llaa  mmaassttuurrbbaazziioonnee,,  llaa  vvoollggaarriittàà  ee  
ll’’aaggggrreessssiivviittàà””,,  mmeennttrree  qquueellllii  ppiiùù  ttiippiiccaammeennttee  lleeggaattii  aall  ggeenneerree  ffeemmmmiinniillee  ““llaa  ddeelliiccaatteezzzzaa  
ee  llaa  ddoollcceezzzzaa””..        
  
Consigli e consiglieri 

  
TTaabb..3322  --  SSee  aavveessssii  ddeeii  ddiissaaggii  nneellllaa  ssffeerraa  aaffffeettttiivvaa//sseessssuuaallee  ccoonn  cchhii  ttii  ccoonnffiiddeerreessttii  
pprriinncciippaallmmeennttee??  
 Centro Nord Sud Est Ovest  

 
Mamma  23,2 68,3 70,7 
Papà  13,4 38,1 36,6 
Fratello/sorella 19,6 17,5 12,2 
Altri familiari 4,5 9,5 18,3 
Amico/a 67,9 98,4 95,1 

  
TTaabb..3333  --  SSee  aavveessssii  ddeeii  ddiissaaggii  nneellllaa  ssffeerraa  aaffffeettttiivvaa//sseessssuuaallee  ccoonn  cchhii  ttii  ccoonnffiiddeerreessttii  
pprriinncciippaallmmeennttee  ––  ddaattii  ddiissaaggggrreeggaattii  ppeerr  ggeenneerree,,  llaaddddoovvee  iill  cchhii--qquuaaddrroo  rr iissuullttaa  
ssiiggnniiffiiccaattiivvoo  
 Maschi  Femmine  
Amici  28,2 38,3 
Insegnante  31,5 44,2 
  
RRiissppeettttoo  aallllee  ffiigguurree  ffaammiilliiaarrii  pprriinncciippaallii  ((mmaammmmaa,,  ppaappàà,,  ffrraatteellllii  ee  ssoorreellllee))  nnoonn  ccii  ssoonnoo  
ssoossttaannzziiaallii  ddiiffffeerreennzzee  rriissppeettttoo  aall  ggeenneerree  ddeeggllii  iinntteerrvviissttaattii..  MMeennttrree  llee  ppiiùù  iimmppoorrttaannttii  
ddiissccrreeppaannzzee  ssoonnoo  rreeggiissttrraabbiillii  ccoonnffrroonnttaannddoo  llaa  pprroovveenniieennzzaa  ddeeii  rraaggaazzzzii::  nneeii  ddiissttrreettttii  ssuudd  
eesstt  ee  oovveesstt  sseemmbbrraa  eesssseerree  ggeenneerraalliizzzzaattoo  uunn  mmaaggggiioorree  ddiiaallooggoo  iinnttrraa  eedd  eexxttrraaffaammiilliiaarree..  IInn  
aallttrrii  tteerrmmiinnii  ggllii  aaddoolleesscceennttii  ffeerrrraarreessii  rriissuullttaannoo  eesssseerree  ppiiùù  ““cchhiiuussii””  nnoonn  ssoolloo  
rreellaattiivvaammeennttee  aall  rraappppoorrttoo  ccoonn  ii  ggeenniittoorrii  mmaa  aanncchhee  nneellllaa  cceerrcchhiiaa  sstteessssaa  ddii  aammiiccii..    
LLee  ddiivveerrssiittàà  ddii  ggeenneerree  nnoonn  ssii  rriissccoonnttrraannoo  ssuullllee  ffiigguurree  ppaarreennttaallii  mmaa  ssuu  aallttrrii  aadduullttii  
ssiiggnniiffiiccaattiivvii  --  ll’’iinnsseeggnnaannttee,,  ccoonnssiiddeerraattoo  iinntteerrllooccuuttoorree  aatttteennddiibbiillee  ddaa  ppaarrttee  ddeell  4444,,22%%  ddeellllee  
rraaggaazzzzee  --  ee  ggllii  aammiiccii  aaii  qquuaallii  ccoommuunnqquuee  llee  ggiioovvaanniissssiimmee  ssii  rriivvoollggeerreebbbbeerroo  ppiiùù  
nnaattuurraallmmeennttee  ddeeii  ccooeettaanneeii  mmaasscchhii..  
AAll  ddii  llàà  ddeellll’’aappppaarrtteenneennzzaa  ddii  ggeenneerree  ccoommee  vvaarriiaabbiillee  nneellllee  rriissppoossttee  rraaccccoollttee,,  èè  iimmppoorrttaannttee  
ccoommuunnqquuee  rriimmaarrccaarree  iill  rruuoolloo  ffoonnddaammeennttaallee  ddeell  ggrruuppppoo  ddeeii  ppaarrii  iinn  eettàà  aaddoolleesscceennzziiaallee..  
LL’’aaddoolleesscceennttee  hhaa  bbiissooggnnoo  ddii  ppootteerrssii  rriissppeecccchhiiaarree  nneeii  pprroopprrii  ssiimmiillii  ppeerr  ppoorrrree  llee  bbaassii  ddeellllaa  
pprroopprriiaa  iiddeennttiittàà  ppeerrssoonnaallee  ee  ssoocciiaallee,,  ddiissttiinngguueennddoossii  iinn  ffaassee  ssuucccceessssiivvaa..    
LL’’aammiicciizziiaa,,  uunnaa  ssoorrttaa  ddii  ffaammiigglliiaa  ssoocciiaallee,,  ppeerrmmeettttee  ddii  eemmaanncciippaarrssii  ddaallllaa  qquueellllaa  nnaattuurraallee..  
GGrruuppppoo  ddeeggllii  aammiiccii  ccoommee  lluuooggoo  ddii  eessppeerriieennzzee,,  ddii  ttrraassppoossiizziioonnee  ddeeggllii  aaffffeettttii  ee  ddeellllee  
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aatttteessee,,  cceerrcchhiiaa,,  iinn  ccuuii  ccoonnttiinnuuaa  aa  ccoossttrruuiirrssii  ll’’iiddeennttiittàà  ddii  ggeenneerree  ((ddiiffffeerreennzzaa  bbiioollooggiiccaa,,  
vviissssuuttoo  rriissppeettttoo  aall  sseessssoo  ddii  aappppaarrtteenneennzzaa  ee  rreellaazziioonnee  ccoonn  ll’’aammbbiieennttee  ddii  vviittaa))  ee  qquueellllaa  ddii  
rruuoolloo  ssoocciiaallee  ee  ccuullttuurraallee..  LL’’aammiiccoo  ee  ll’’aammiiccaa  aassssuummoonnoo  llaa  ccaarraatttteerriissttiiccaa  ddii  aalltteerr  eeggoo,,  
ccoolloorroo  cchhee  ppoossssoonnoo  ddaarree  ccoonnssiiggllii,,  aapppprroovvaazziioonnii,,  ccrriittiicchhee  iinn  ccoonnddiizziioonnii  ddii  ppaarriittàà  ddii  
rraappppoorrttoo;;  ii  ddeessttiinnaattaarrii  ddii  ccoonnffiiddeennzzee  ssuu  eemmoozziioonnii,,  ppaauurree  ee  ddeessiiddeerrii;;  llee  ppeerrssoonnee  ccoonn  ccuuii  
ccoonnddiivviiddeerree  ppoossttii  nnuuoovvii  ddii  ffrreeqquueennttaazziioonnee,,  iinntteerreessssii  ee  aattttiivviittàà  lluuddiicchhee,,  aabbiilliittàà  tteeccnniicchhee  ee  
ddii  ssoolluuzziioonnee  ddeeii  pprroobblleemmii  pprraattiiccii  ee  rreellaazziioonnaallii..  TTrraa  ttuuttttee  qquueessttee  ccoonnddiivviissiioonnii,,  
ssiiccuurraammeennttee  llaa  sseessssuuaalliittàà  aassssuummee  uunn  ppoossttoo  ddii  rriilliieevvoo::  ggllii  aaddoolleesscceennttii  iinntteerrvviissttaattii,,  
ttrraassvveerrssaallmmeennttee  aallllaa  pprroovveenniieennzzaa  ee  iinnddiippeennddeenntteemmeennttee  ddaallllaa  mmooddaalliittàà  ddii  aaffffrroonnttaarrllaa,,  nnee  
ppaarrllaannoo  vvoolleennttiieerrii  ((sseerriiaammeennttee::  2255%%  cceennttrroo  nnoorrdd,,  3311,,77%%  ssuudd  eesstt  ee  1199,,55%%  oovveesstt;;  
sscchheerrzzoossaammeennttee::  5555,,44%%  cceennttrroo  nnoorrdd,,  6600,,33%%  ssuudd  eesstt  ee  5599,,88%%  oovveesstt))..  

  
TTaabb..3344  --  IInn  cchhee  mmooddoo  vviieennee  aaffffrroonnttaattoo  iill  tteemmaa  sseessssuuaalliittàà  nneellllaa  ttuuaa  ffaammiigglliiaa??  
 Centro Nord Sud Est Ovest  

 
Seriamente  49,5 49,2 54,9 
Scherzosamente  11,2 22,2 8,5 
Volgarmente  0,9 0 0 
Non viene affrontato 38,3 28,6 36,6 
  
TTaabb..3355  --  IInn  cchhee  mmooddoo  vviieennee  aaffffrroonnttaattoo  iill  tteemmaa  sseessssuuaalliittàà  nneellllaa  ttuuaa  cceerrcchhiiaa  ddii  aammiiccii??  
 Centro Nord Sud Est Ovest  

 
Seriamente  25,0 31,7 19,5 
Scherzosamente  55,4 60,3 59,8 
Volgarmente  13,4 7,9 8,5 
Non viene affrontato 6,2 0 12,2 
  
TTaabb..3366  --  MMooddoo  iinn  ccuuii  vviieennee  aaffffrroonnttaattoo  iill  tteemmaa  sseessssuuaalliittàà  nneellllaa  cceerrcchhiiaa  ddii  aammiiccii  ––  
ddiissaaggggrreeggaazziioonnee  ppeerr  ggeenneerree  
 Maschi  Femmine  
Seriamente  31,4 53,8 
Scherzosamente  41,5 23,5 
Volgarmente  9,3 3,4 
Non viene affrontato 17,8 19,3 

  
TTaabb..3377  --  DDaa  cchhii  hhaaii  aavvuuttoo  pprriinncciippaallmmeennttee  llee  iinnffoorrmmaazziioonnii  rr iigguuaarrddaannttii  llaa  sseessssuuaalliittàà??  
 Centro Nord Sud Est Ovest  

 
Mamma  21,4 33,3 41,4 
Papà  32,1 20,6 19,5 
Amici  57,1 71,4 57,3 
Insegnante  17,9 14,3 46,3 

  
TTaabb..3388  --  CCoommee  ddeeffiinniissccii  llee  iinnffoorrmmaazziioonnii  rr iicceevvuuttee??  

  

 Centro Nord Sud Est  Ovest 

Utili  71,4 65 82,9 

Generiche  24,1 30,2 22 
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Specifiche  22,3 15,9 31,7 

Inutili  4,5 12,7 0 

Minime 7,1 9,5 7,3 

  
LL’’aaddoolleesscceennttee  hhaa  bbiissooggnnoo  ddeell  ssoosstteeggnnoo  ddeellllaa  pprroopprriiaa  ffaammiigglliiaa  ppeerr  ppootteerr  ssuuppeerraarree  iinn  mmooddoo  
aaddeegguuaattoo  iill  ppeerriiooddoo  ccrriittiiccoo  ddeellllaa  ccrreesscciittaa,,  mmaa,,  ppaarraalllleellaammeennttee,,  iill  rraappppoorrttoo  ccoonn  ii  ggeenniittoorrii  
ppuuòò  eesssseerree  ddiiffffiicciillee  ee  vviissssuuttoo  ccoommee  ppooccoo  ssooddddiissffaacceennttee,,  ccoonnfflliittttuuaallee,,  pprriivvoo  ddii  
ccoommpprreennssiioonnii..  AAlllloo  sstteessssoo  tteemmppoo,,  ii  ggeenniittoorrii  ssoonnoo  iinncceerrttii  ssuu  qquuaallee  ssiiaa  iill  mmooddoo  mmiigglliioorree  ppeerr  
ssttaarree  vviicciinnoo  aaii  ffiiggllii  ppeerrcchhéé  ppoossssoonnoo  sseennttiirrssii  rriiffiiuuttaattii  oo  iimmppaauurriittii  ddii  ffrroonnttee  aallllaa  rriicchhiieessttaa  ddii  
mmaaggggiioorree  aauuttoonnoommiiaa..  IInnffaattttii,,  iinn  aaddoolleesscceennzzaa,,  llaa  nneecceessssiittàà  ddii  eesssseerree  iinnddiippeennddeennttii  ssii  ffaa  ppiiùù  
iimmppeelllleennttee  iinn  ccoonnccoommiittaannzzaa  aallllaa  ccoossttrruuzziioonnee  ddeellllaa  pprroopprriiaa  iiddeennttiittàà  ee  aall  bbiissooggnnoo  ddii  
ddiiffffeerreennzziiaazziioonnee  ddaallllee  ffiigguurree  ppaarreennttaallii..  EEsssseerree  ggeenniittoorree  ddii  uunn  aaddoolleesscceennttee,,  ppeerrttaannttoo,,  
iimmpplliiccaa  aacccceettttaarrnnee  iill  bbiissooggnnoo  ddii  sseeppaarraazziioonnee  ppuurr  rriimmaanneennddoo  ddiissppoossttii  aa  ffoorrnniirree  uunn  ssoosstteeggnnoo  
ccoonnttiinnuuoo..  
DDaa  ssttuuddii  rreecceennttii  iinn  aammbbiittoo  ppssiiccoollooggiiccoo,,  èè  eemmeerrssoo  cchhee  ii  mmaasscchhii  ee  llee  ffeemmmmiinnee  hhaannnnoo  uunn  
mmooddoo  ddiiffffeerreennttee  ddii  rreellaazziioonnaarrssii  ccoonn  iill  ppaaddrree  ee  llaa  mmaaddrree..  LLee  rraaggaazzzzee  ssvviilluuppppaannoo  mmaaggggiioorree  
iinnttiimmiittàà  nneeii  ccoonnffrroonnttii  ddeellllaa  mmaaddrree,,  llaa  sseennttoonnoo  ppiiùù  ddiissppoonniibbiillee  aall  ddiiaallooggoo  ee  sseennssiibbiillee  aaii  
lloorroo  pprroobblleemmii,,  ttrraassccoorrrroonnoo  ppiiùù  tteemmppoo  iinn  ssuuaa  ccoommppaaggnniiaa  ee  ssoonnoo  mmeennoo  iinniibbiittee  nneellllaa  
ccoommuunniiccaazziioonnee  mmeennttrree  iill  rraappppoorrttoo  ccoonn  iill  ppaaddrree  aappppaarree  ppiiùù  ssuulllloo  ssffoonnddoo..  
II  mmaasscchhii,,  iinnvveeccee,,  ssoonnoo  mmeennoo  pprrooppeennssii  aall  ddiiaallooggoo  ee,,  iinn  ggeenneerraallee,,  aa  ccoonnffiiddaarree  ii  pprroobblleemmii  
ppiiùù  iinnttiimmii  aanncchhee  ssee  ccoonn  llaa  mmaaddrree  ssii  mmaannttiieennee  ccoommuunnqquuee  uunn  rraappppoorrttoo  pprriivviilleeggiiaattoo  rriissppeettttoo  
ggllii  ssffoogghhii  ee  llaa  rriicchhiieessttaa  ddii  ccoonnssiiggllii..  
MMoollttii  aauuttoorrii  hhaannnnoo  ssvviilluuppppaattoo  ee  aapppprrooffoonnddiittoo  qquueessttaa  tteemmaattiiccaa  ddeell  rraappppoorrttoo  aaddoolleesscceennttii  ee  
ggeenniittoorrii..  LLaa  ffaammiigglliiaa  aattttuuaallee,,  ccoonn  pprreeggii  ee  ddiiffeettttii,,  sseemmbbrraa  ssiiaa  rriiccoonnoosscciiuuttaa  uunn  ppuunnttoo  ddii  
aappppooggggiioo  ee  ddii  rriiffeerriimmeennttoo  ssoolliiddoo  ssiiaa  ppeerr  llee  rraaggaazzzzee  cchhee  ppeerr  ii  rraaggaazzzzii,,  nnoonnoossttaannttee  llee  
mmaannoovvrree  ddii  ssggaanncciiaammeennttoo  mmeessssee  iinn  aattttoo  ddaaii  ffiiggllii  ee  nnoonnoossttaannttee  ll’’iinnssoorrggeerree  ddeeii  pprriimmii  
ccoonnfflliittttii  ppaarreennttaallii..  IInn  aallttrrii  tteerrmmiinnii,,  èè  ssoossttaannzziiaallmmeennttee  ppeerrcceeppiittaa  ccoommee  ffoonnttee  ddii  ssiiccuurreezzzzaa  
ee  ddii  aannccoorraaggggiioo  aaffffeettttiivvoo  ppeerr  llaa  ccoossttrruuzziioonnee  ddeellllaa  ppeerrssoonnaalliittàà..  
IIll  pprroocceessssoo  ddii  eemmaanncciippaazziioonnee  ddeeggllii  aaddoolleesscceennttii  ddaaii  ggeenniittoorrii  èè  aallttrreessìì  ddiiffffiiccoollttoossoo  ee  
ttoorrttuuoossoo,,  pprreevveeddeennddoo  nnuummeerroossee  rreeggrreessssiioonnii  ddaa  ppaarrttee  ssiiaa  ddeeggllii  uunnii  cchhee  ddeeggllii  aallttrrii;;  llaa  
pprrooffoonnddaa  aammbbiivvaalleennzzaa  èè  ddoovvuuttaa  aall  bbiissooggnnoo  ddeeii  ffiiggllii  ddii  aauuttoonnoommiiaa  ee,,  aalllloo  sstteessssoo  tteemmppoo,,  ddii  
ssiiccuurreezzzzaa  ee  pprrootteezziioonnee..  
 

Mass media e internet 
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Graf.15 - Informazioni derivanti dai mass media
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centro nord 18,9 23,6 19,8 23,6 0 8 6,1

sud est 27 23,8 6,3 19 6,3 7,9 11,1

ovest 25,6 24,4 19,2 14,1 0 10,3 6,4

esagerate generiche volgari utili specifiche inutili necessarie

  

Graf.16 - Informazioni derivanti da internet
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centro nord 26,6 13,8 30,3 11,9 6,4 7,3 3,7

sud est 30,1 7,9 23,8 19 3,2 6,3 9,5

ovest 32,9 14,5 38,1 10,5 2,6 2,6 1,3

esagerate generiche volgari utili specifiche inutili necessarie

  
LLee  ddeeffiinniizziioonnii  cchhee  ii  qquuiinnddiicceennnnii  iinntteerrvviissttaattii  ddaannnnoo  ddeellllee  iinnffoorrmmaazziioonnii  cchhee  ddeerriivvaannoo  ddaaii  
mmaassss  mmeeddiiaa  ee  ddaa  iinntteerrnneett  ssoonnoo  ppiiuuttttoossttoo  uunniiffoorrmmii  ddiissaaggggrreeggaannddoollee  ppeerr  zzoonnaa  ddii  
pprroovveenniieennzzaa,,  ffaattttaa  eecccceezziioonnee  ppeerr  qquueellllaa  ccooiinncciiddeennttee  ccoonn  ii  ccoommuunnii  ddeell  bbaassssoo  ffeerrrraarreessee..  
DDiiffaattttii  ii  ggiioovvaannii  ddii  qquueessttii  uullttiimmii  sseemmbbrraannoo  eesssseerree  ppiiùù  tteessii  aa  ggiiuuddiiccaarree  llee  nnoozziioonnii  aapppprreessee  
ddaallllaa  rreettee  ee  ddaallllaa  TTVV  iinn  mmaanniieerraa  ppoossiittiivvaa::  rriissppeettttoo  aaggllii  aallttrrii  ccooeettaanneeii,,  rreeggiissttrraa  
ppeerrcceennttuuaallii  ppiiùù  eelleevvaattee  ll’’iitteemm  ““nneecceessssaarriiee””  ((99,,55%%  ccoonnttrroo  33,,77%%  cceennttrroo  nnoorrdd  ee  11,,33%%  oovveesstt))  
ee,,  aall  ccoonnttrraarriioo,,  èè  mmiinnoorree  llaa  vvaalluuttaazziioonnee  ddii  ““vvoollggaarriittàà””  ((2233,,88%%  ccoonnttrroo  3300,,33%%  cceennttrroo  nnoorrdd  ee  
3388,,11%%  oovveesstt))..  
GGllii  aaddoolleesscceennttii  sseemmbbrraannoo  ssccoopprriirree  ssee  sstteessssii  ee  ii  lloorroo  ccaammbbiiaammeennttii  ddaavvaannttii  aadd  uunn  mmoonniittoorr,,  
aa  ccuuii  ssii  aaffffiiddaannoo  ppeerr  ootttteenneerree  ccoonnssiiggllii  ssuu  tteemmii  iinnttiimmii  ee  sseeggrreettii,,  ddaall  sseessssoo,,  aallll’’aassppeettttoo  
ffiissiiccoo,,  aallllee  iinnccooggnniittee  lleeggaattee  aall  ffuuttuurroo,,  aallllaa  mmaannccaannzzaa  ddii  ddiiaallooggoo  iinn  ffaammiigglliiaa..  
ÈÈ  ccoommee  ssee  ii  mmeessssaaggggii  oonn  lliinnee,,  ffaattttii  ddii  ffrreeddddeezzzzaa,,  ddiissttaaccccoo  ee  ggaarraannzziiaa  ddii  aannoonniimmaattoo,,  
ffoosssseerroo  lloo  ssttrruummeennttoo  iiddeeaallee  ppeerr  aavveerree  uunnoo  ssppaazziioo  ddii  ccoonnffrroonnttoo..  
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ÈÈ  ccoommooddoo,,  aa  ccoossttoo  zzeerroo,,  vveellooccee,,  iimmmmeeddiiaattoo::  ccoonnssuullttaarrssii  ccoonn  uunn  mmoonnddoo  vviirrttuuaallee  ppeerr  ooggnnii  
aarrggoommeennttoo  cchhee  ttooccccaa  ddaa  vviicciinnoo,,  aaiiuuttaa  pprroopprriioo  qquueellllaa  ppaarrttee  ddii  aaddoolleesscceennttii  cchhee  nnoonn  hhaa  iill  
ccoorraaggggiioo  ddii  eesstteerrnnaarree  ii  pprroopprrii  sseennttiimmeennttii  ccoonn  ggllii  aadduullttii  ddii  rriiffeerriimmeennttoo..  
IInn  bbaassee  aallllee  rriissppoossttee  ee  aaii  ggiiuuddiizzii  ddaattii  ddaaggllii  iinntteerrvviissttaattii  ssuullll’’uussoo  ddeeii  mmaassss  mmeeddiiaa,,  ffoorrssee  ssii  
ppoottrreebbbbee  ccoonnssiiddeerraarree  qquueessttaa  aattttiivviittàà  ddeeggllii  aaddoolleesscceennttii  ccoommee  uunn  ppuunnttoo  ddii  ppaarrtteennzzaa,,  
uunn’’ooccccaassiioonnee  ppeerr  uunn  ddiiaallooggoo  eedduuccaattiivvoo  ssuullllaa  sseessssuuaalliittàà,,  ssuull  rriissppeettttoo  ddii  sséé  ee  ddeeggllii  aallttrrii,,  
ssuulllloo  ssvviilluuppppoo  ppssiiccooffiissiiccoo,,  sseennzzaa  ddeemmoonniizzzzaarree  llaa  nnaavviiggaazziioonnee  iinn  wweebb  mmaa  pprreennddeennddoollaa  
ccoommee  ssppuunnttoo  ppeerr  nnoonn  ddaarree  sseemmpprree  ppeerr  ssccoonnttaattaa  llaa  ccaappaacciittàà  ddii  aauuttooiinnffoorrmmaarrssii  ddeeii  
ggiioovvaanniissssiimmii..      
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PPAARRTTEE  TTEERRZZAA  
 

LA PAROLA AI GENITORI 
 
Nonostante oggi il tema sessualità non sia più un tabù, sembra esistano ancora profonde 
remore da parte dei figli e dei genitori ad un dialogo aperto e sereno su tale argomento. 
Probabilmente la ragione di tale remore sta nel fatto che è difficile parlare e controllare 
le emozioni più profonde e intime sebbene la frequenza di trattazione da parte dei mass 
media  sia  considerevole.  Infatti,  tutto  ciò  che  riguarda  la  sfera  sessuale  coinvolge 
aspetti  intimi  personali  ed  è  normale  che ci  si  possa  sentire  a  disagio  nell’esplicitare 
emozioni molto intense.  
Se  si  considera  poi  quanto  sia  già  delicata  e  complessa  la  gestione  del  rapporto 
genitori/figli,  in  particolare  nell’adolescenza,  non  c’è  da  stupirsi  su  quanto  possano 
essere compromessi un dialogo sereno e una relazione tra i due interlocutori.  
In  altri  termini,  è  consuetudine  pensare  che  tra  genitori  e  figli  sia  raro  scambiare 
confidenze molto intime, cosa che invece è usuale fare con l’amico o l’amica o il gruppo 
dei  pari,  perché  con  persone  neutrali  esterne  si  ha  meno  disagio  a  parlarne.  Difatti, 
spesso, la figura amicale viene scelta come “consigliere”, depositario di qualche intimo 
segreto e di tutte le informazioni necessarie a chiarire i propri dubbi. 
 
La  presente  indagine  oltre  a  rivolgersi  ai  15enni  ha  coinvolto  i  genitori  in  ordine  alla 
necessità di conoscere i punti di vista di entrambe le parti.  
Al di là del tema specifico della sessualità la ricerca è volta ad analizzare molti altri 
aspetti del rapporto intergenerazionale. Infatti tra le tante preoccupazioni che 
affliggono  il  mondo  adulto  genitoriale  sembra  condiviso  lo  stereotipo  rappresentato 
dall’incomunicabilità con il mondo adolescente. 
E’  opinione  diffusa  che  nel  momento  della  pubertà  inizi,  tra  genitori  e  figli,  forse  il 
periodo più difficile della loro relazione, sotto l’egida dello scontro. Si tratta quindi di 
un  disagio  che  coinvolge  entrambi:  l’adulto  impegnato  a  cercare  un  dialogo,  senza 
tuttavia sentirsi adeguatamente preparato per affrontarlo, e l’adolescente che tende ad 
evitarlo, ma più per la fatica di farsi capire, che per la reale voglia di fuga. Se lo sforzo 
da  compiere  da  parte  dei  genitori  dei  ragazzi  è  quello  di  comunicare  in  generale 
utilizzando un “vocabolario” e una “grammatica” comuni, chiaramente il confronto su 
un argomento molto personale come quello della sessualità diventa ancora più ostico.  
La  sessualità  del  figlio/a  adolescente  richiama,  nel  vissuto  e  nella  rappresentazione 
dell’adulto  genitore,  la  propria  personale  esperienza  di  sviluppo  e  di  costruzione 
dell’identità sessuale. Pertanto è chiamata in causa la capacità da parte del genitore di 
riconoscere i propri aspetti emotivi e relazionali per porsi in un’adeguata posizione di 
ascolto nei confronti delle domande e delle esperienze dei figli. 
 
Caratteristiche del campione di riferimento 
L’indagine ha interessato 235 genitori, in misura maggiore le mamme rispetto ai papà 
(180  mamme  e  55  papà),  della  Provincia  di  Ferrara che  hanno  accompagnato  i propri 
figli  alla  visita di  vaccinazione obbligatoria  presso  il  Servizio  di Pediatria  di  Comunità 
dell’Azienda Usl di Ferrara.  
La  distribuzione  per  territorio  risulta  abbastanza  equilibrata:  la  maggior  parte  dei 
genitori proviene dal Distretto Centro Nord (98 - 42% del campione), poi dal Distretto 
Ovest (80 - 34%), e per finire dal Distretto Sud-Est (57 - 24%)(vedi Tab.39 e Graf.17). 
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Per quanto riguarda la condizione sociale, la maggioranza del campione del Centro Nord 
e Ovest svolge attività professionali impiegatizie (36,7% per il Centro Nord, 24,6% per il 
Sud Est e 42,5% per l’Ovest), mentre quella del Sud Est è costituita per lo più da operai e 
commercianti  (23,4%  per  il  Centro  Nord,  35%  per  il  Sud  Est  e  26,2%  per  l’Ovest)(vedi 
Tab.40 e Graf.18). 
Tutto  ciò  sembra  essere  direttamente  collegato  al  livello  di  scolarità  dichiarato  (vedi 
Tab.41 e Graf.19), che per il Centro Nord e per l’Ovest coincide con il diploma di scuola 
media superiore (61,2% per il Centro Nord, 28% per il Sud Est e 45% per l’Ovest), mentre 
per il Sud Est con la licenza media inferiore o elementare (18,4% per il Centro Nord, 
66,7% per il Sud Est e 37,5% per l’Ovest).  
  

Tab.39 - Campione di riferimento  
Distretto Mamma  Papà 
Centro 
Nord 

75,5 24,5 

Sud Est 80,7 19,3 
Ovest 75,0 25,0 
Totale 76,5 23,5 

 

 

Tab.40 - Condizione sociale  
Distretto Dirigente/ 

Imprenditore 
Impiegato 

quadro 
Operaio/ 

Commerciante 
Imprenditore/ 

Artigiano 
Pensionato/ 

Casalinga/ Altro 
Centro 
Nord 

14,3 36,7 23,4 12,3 13,2 

Sud Est 1,8 24,6 35,0 14,0 24,6 
Ovest  2,6 42,5 26,2 12,5 16,2 
Totale 7,3 35,7 27,2 12,8 17,0 
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Graf.17 - Distribuzione del campione per distretto sanitario
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Graf.18 - Distribuzione del campione per condizione sociale e 
distretto sanitario
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Tab.41 - Titolo di studio 

Distretto Scuola media 
inferiore/ 

elementare 

Scuola media 
superiore 

Laurea 

Centro Nord 18,4 61,2 20,4 
Sud Est 66,7 28,0 5,3 
Ovest 37,5 45,0 17,5 
Totale 36,6 47,6 15,8 

 

 

Graf.19 - Distribuzione del campione per titolo di studio e 
distretto sanitario
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I genitori intervistati sono apparsi ai somministratori dei questionari molto interessati a 
partecipare  all’indagine,  non  esprimendo  critiche  e  lamentele,  bensì  contribuendo 
efficacemente in modo molto collaborativo alla sua realizzazione.  
Il questionario presenta una domanda di apertura - “Avete in famiglia affrontato i temi 
relativi alla sessualità?” - per consentire di dividere il campione su due percorsi diversi 
di analisi - coloro che rispondono “SI” e “NO” - ricompattandolo in fase finale - dalla 
domanda 7. L’obiettivo, in altre parole, è quello di confrontare due “tipologie 
educative” diverse verificandone le variabili significative. 
Complessivamente,  alla  domanda  iniziale,  la  maggior  parte  del  campione  degli  adulti 
interpellati, l’80%, ha risposto “SI” mentre il restante 20% ha risposto “NO”. 

 
I dati sono stati elaborati disagreggandoli rispetto a tutte le variabili (sesso, 
provenienza, titolo di studio e professione), ma nella presente indagine ai fini 
interpretativi vengono riportati solo quelli significativi al test statistico del chi-quadro.  

 

IL CAMPIONE DEI “SI” 
 
Chi ne parla soprattutto? 
La  situazione  a  livello  provinciale è  sostanzialmente  omogenea:  la  maggior parte  dei 
genitori  che  ha risposto  affermativamente alla prima  domanda e  quindi  che  affronta 
l’argomento con i propri figli è la “mamma” - 41,3% - contro il 4,3% che ha risposto il 
“papà”. Molto interessante è anche quel 33,2% che ha risposto “entrambi” (vedi Tab.42 
e Graf.20). La restante parte di campione si suddivide tra chi non ha risposto (19,6%) e 
chi delega “fratello o sorella” (1,7%). 
 

Tab.42 - Chi ne parla soprattutto? 
Distretto Papà Mamma Entrambi 

Centro Nord 5,1 46,9 33,7 
Sud Est 3,5 38,6 36,8 
Ovest 3,8 36,3 0 
Totale 4,3 41,3 33,2 

 CHI-QUADRATO: 0,156 

Graf.20 - Chi ne parla soprattutto?
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Tab.43 - Di che cosa si parla soprattutto? 
Distretto Differenze e 

m/f 
Conoscenze 

Biologiche m/f 
Malattie 

Sessualmente 
trasmissibili 

Anticoncezionali 

Centro 
Nord 

50 43,9 65,3 58,2 

Sud Est 35,1 17,5 49,1 63,2 
Ovest  36,3 46,3 55 43,8 
Totale 41,7 38,3 57,9 54,5 
CHI-QUADRATI:   0,092        0,001                    0,118                      0,112 

 
Dai dati risulta evidente che in tutti i tre distretti gli argomenti che i genitori affrontano 
maggiormente sono “le malattie sessualmente trasmissibili” (65,3% per il Centro Nord, 
49,1%, per il Sud Est e 55% per l’Ovest), e gli “anticoncezionali” (58,2% per il Centro 
Nord, 63,2% per il Sud Est e 43,8% per l’Ovest). Al contrario quelli meno toccati sono “la 
verginità, l’omosessualità e la masturbazione”. 
E’  interessante  notare,  inoltre,  che  per  i  genitori  dell’Ovest  anche  il  tema  delle 
“conoscenze biologiche maschili e femminili” rientra tra quelli fondamentali (43,9% per 
il Centro Nord, 17,5% per il Sud Est e 46,3% per l’Ovest) come avviene nel Centro Nord 
per le “differenze tra maschio e femmina” (50% per il Centro Nord, 35,1% per il Sud Est 
e 36,3% per l’Ovest).     
Una puntualizzazione è doverosa sul tema specifico della masturbazione che nell’Ovest 
sembra  essere  maggiormente  affrontato  dai  genitori  che  svolgono  la  professione  di 
impiegato (44,4%) e nel Centro Nord da chi lavora come operaio (37,5%). 
Si tratta comunque di numeri molto limitati ma pur sempre significativi nell’ambito di 
una riflessione più generale e attenta a tutte le variabili. 
 

Tab.44 - Qual è lo stato d’animo con cui i genitori affrontano il tema sessualità? 
Distretto Con 

disagio 
Con 

indifferenza 
Con Esperienza e 

Competenza 
Con 

naturalezza 
Centro Nord 14,3 6,1 3,1 62,2 
Sud Est 15,8 8,8 0 50,9 
Ovest  6,3 3,8 6,3 53,8 

Graf.21 - Di che cosa si parla soprattutto?
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Totale 11,9 6 3,4 56,6 
 
Non  sono  stati  riportati  i  valori  numerici  dell’item  “con  entusiasmo”  in  quanto  non 
rappresentativi (0,9%), mentre “le non risposte” sono pari al 21,3% (vedi Graf.22).  

 
Nel grafico 22 si evince che i genitori, indipendentemente dalla provenienza, dichiarano 
che  il  tema  della  sessualità  viene  affrontato  con  “naturalezza”  (62,2%  per  il  Centro 
Nord,  50,9%  per  il  Sud  Est  e  53,8%  per  l’Ovest),  e  soprattutto  nell’Ovest  se  ne  parla 
altresì con “esperienza e competenza” (3,1% per il Centro Nord, 0% per il Sud Est e 6,3% 
per l’Ovest).     
Quella diffusa percezione di inadeguatezza da parte degli adulti, così risaltata nel senso 
comune,  giocata  prevalentemente  sull’asse  della  comunicazione,  in  questo  delicato 
ambito sembra disconfermata. In altre parole, i genitori intervistati si autodefiniscono 
molto “aperti e disponibili” al dialogo anche su un tema indubbiamente molto intimo. 
Addentrandosi nell’analisi di tutte le variabili indipendenti esaminate si sottolinea che 
solo nella zona Ovest esiste una significatività nelle risposte a questa domanda rispetto 
al livello di scolarità degli adulti intervistati: i laureati si sentono “meno sereni” (18,6%) 
rispetto ai genitori diplomati (51,2%).  
   
Tab.45 - In che modo è stato affrontato? 

Distretto Adeguato alle 
richieste 

Sufficiente  Inadeguato  Non saprei 

Centro Nord 35,7 40,8 33,3 8,2 
Sud Est 47,4 17,5 0 17,5 
Ovest  37,5 21,3 2,5 8,8 
Totale 39,1 28,5 1,3 10,6 

Graf.22 - Qual'è lo stato d'animo con cui i genitori affrontano 
il tema sessualità?
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CHI-QUADRATO: 0,007           
 

 
 

L’incrocio tra lo stato d’animo con cui si affrontano le tematiche afferenti la sessualità e 
le modalità di trattazione fanno emergere elementi interessanti (vedi Tab.45 e Graf.23). 
I genitori del Sud Est che si sentono meno “esperti e competenti” in materia sono altresì 
coloro che percepiscono di essere “adeguati alle richieste” (35,7% per il Centro Nord, 
37,5%  per  il  Sud  Est  e  47,4%  per  l’Ovest).  E,  più  in  generale,  tra  tutti  coloro  che 
sostengono la propria competenza, solo i genitori dell’Ovest hanno anche il timore di 
essere  comunque  un  poco  inadeguati.  Infine,  nel  Centro  Nord  sembra  esserci  una 
situazione  più  moderata,  ovvero  vengono  valutate  le  informazioni  trasmesse  ai  figli 
come sufficienti  (40,8% per il Centro Nord, 17,5% per il Sud Est e 21,3% per l’Ovest) 
nonostante la scarsa percezione di competenza (3,1%).  
 

IL CAMPIONE DEI “NO” 
 

Rispetto alla parte del campione dei genitori che ha risposto “no” (20%) (vedi Tab.46 e 
Graf.24) il motivo principale per cui non è stato affrontato il tema sessualità risulta 
essere “perché non c’è stata l’occasione” (7,1% per il Centro Nord, 12,3% per il Sud Est e 
25%  per  l’Ovest),  e  non  perché  ritenuto  “inutile  o  non  di  competenza  familiare”. 
Solamente una piccola parte motiva la mancanza di dialogo sul tema, “per imbarazzo e 
disagio” (4,3%). 
 
Tab.46 - Quali sono i motivi per cui non è stato affrontato? 

Distretto Non c’è stata 
l’occasione  

Per imbarazzo e 
disagio 

Centro Nord 7,1 4,1 
Sud Est 12,3 5,3 
Ovest  25 3,8 
Totale 14,5 4,3 
CHI-QUADRATO: 0,019           
 

Graf.23 - In che modo è stato affrontato?
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Tab.47 - Quali sono gli aspetti fondamentali da conoscere? 

Distretto Differenze e m/f Malattie Sessualmente 
trasmissibili 

Anticoncezionali 

Centro Nord 3,1 8,2 8,2 
Sud Est 0 7 3,5 
Ovest  7,5 21,3 18,8 
Totale 3,8 12,3 10,6 
CHI-QUADRATI:            0,069          0,011                         0,010 
 

Graf.24 - Quali sono i motivi per cui non è stato affrontato?
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Graf.25 - Quali sono gli aspetti fondamentali da conoscere
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In merito a questa parte di intervistati (i “NO”) si nota una leggera differenza rispetto al 
campione dei “SI” anch’essi chiamati a rispondere alla domanda “quali sono gli aspetti 
fondamentali  da  conoscere?”.  Si  fa  eccezione  nell’Ovest  in  quanto  (vedi  Tab.47  e 
Graf.25) rimangono priorità assoluta di trattazione le “malattie sessualmente 
trasmissibili”  (8,2%  per  il  Centro  Nord,  7%  per  il  Sud  Est  e  21,3%  per  l’Ovest),  e  gli 
“anticoncezionali” (8,2% per il Centro Nord, 3,5% per il Sud Est e 18,8% per l’Ovest).  
La discrepanza in questo caso si riferisce alla poliedricità degli argomenti specifici da 
affrontare: mentre i “SI” limitano la gamma dei contenuti alle “malattie sessualmente 
trasmissibili” e agli “anticoncezionali”, i “NO” pensano che tutte le informazioni siano 
ugualmente importanti. Inoltre, rispetto le tematiche “verginità, omosessualità e  
masturbazione” i genitori del Centro Nord e del Sud Est, a diversità di quelli dell’Ovest, 
sono più aperti e più propensi, in valori assoluti, a parlarne. 
Per la maggior parte dei genitori intervistati, le informazioni da dare ai figli in merito 
alla sessualità riguardano i comportamenti a rischio, ovvero gli aspetti legati alla salute 
fisica dei comportamenti sessuali, piuttosto che gli aspetti legati alla sfera psicologica o 
della  identità  sessuale.  Come  se,  in  qualche  misura,  i  temi  di  carattere  biologico  e 
sanitario  avessero  una  valenza  più  neutra  anche  se  più  urgente  rispetto  a  quelli  di 
carattere psicologico. 
 
Tab.48 - Come si sentirebbe di fronte ad una richiesta diretta di informazioni? 

Distretto Con disagio Con 
entusiasmo 

Con 
naturalezza 

Centro Nord 3,1 2 6,1 
Sud Est 8,8 0 7 
Ovest  11,3 1,3 15 
Totale 7,2 1,3 9,4 
 
Nella tabella precedente (vedi Tab.48) non sono stati riportati i dati relativi alla risposta 
“con indifferenza” e alla risposta “con esperienza e competenza” perché poco 
significativi. 
Sembra  contraddittorio  rilevare  che  le  due  risposte  con  frequenza  maggiore  date  dai 
genitori  siano  “con  disagio  e con  naturalezza”.  In  realtà,  si tratta  di  una  discrepanza 
assolutamente  comprensibile.  I  genitori,  da  un  lato  si  possono  sentire  in  difficoltà  ad 
affrontare con i figli 15enni questi temi - fino a ieri percepiti bambini e non soggetti in 
grado di autodeterminarsi sessualmente - e, dall’altro, attribuiscono comunque 
“naturalezza”  alla  trattazione  di  questi  temi,  in  quanto  costitutivi  e  fondamentali 
nell’adolescenza. 
 

Graf.26 - Come si sentirebbe di fronte ad una richiesta diretta di 
informazioni?
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A supporto dell’apparente contraddittorietà nelle dichiarazioni dei genitori, dalle 
rappresentazioni grafiche (vedi Tab.48 e Graf.26) la maggior parte affronta con  
“naturalezza” precise richieste, da parte dei figli, di informazioni sulla sessualità (6,1% 
per  il  Centro  Nord,  7%  per  il  Sud  Est  e  15%  per  l’Ovest),  fatta  eccezione  per  quelli 
dell’Ovest, che si sentono più “a disagio” (3,1% per il Centro Nord, 8,8% per il Sud Est e 
11,3% per l’Ovest).  
 
Tab.49 - Chi dovrebbe affrontarlo? 

Distretto Famiglia  Scuola  Esperti Non risposte 
Centro Nord 2 1 8,2 88,8 
Sud Est 7 7 0 86 
Ovest  12,5 10 6,3 71,3 
Totale 6,8 5,5 5,5 82,1 
CHI-QUADRATO: 0,003 
 

         

Tra coloro che non hanno avuto occasione di parlare di sessualità con i figli, si ribadisce 
(vedi Tab.49 e Graf.27) l’importanza della famiglia nel ruolo educativo, soprattutto nel 
Distretto Ovest (12,5% contro il 2% del centro nord e il 7% del sud est). Una 
differenziazione di risposta si registra, disaggregando i dati per zona di provenienza. Il 
18% dei genitori - 10% ovest, 7% sud est e 1% centro nord - ritiene che l’informazione e la 
formazione sull’argomento sia appannaggio della scuola e il 14,5% - 6,3% ovest e 8,2% 
centro nord - delega addirittura figure esterne, esperti che siano in grado di affrontare 
con competenza tutta la sfera affettivo-sessuale.   
Da  notare,  infine,  che,  nella  fattispecie,  gli  intervistati  del  basso  ferrarese  vedono 
pariteticamente  famiglia  e  scuola  protagoniste  di  questo  compito  educativo,  impegno 
quasi completamente richiesto, da parte dei genitori del centro nord, agli esperti.  
 

 
 
 
 
 

Graf.27 - Chi dovrebbe affrontarlo?
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IL CAMPIONE “TOTALE” 
 
Da questo punto in poi il questionario somministrato alle figure parentali presenti alla 
vaccinazione dei quindicenni, riprende un unico iter per entrambi i campioni (“NO” e  
“SI” assieme). 
  
Tab.50 - La scuola deve garantire l’informazione sessuale? 

Distretto No  Si, dalle 
elementari  

Si, dalle medie 
inferiori  

Si, dalle medie 
superiori  

Centro Nord 3,1 49 38,8 9,2 
Sud Est 5,3 47,4 38,6 5,3 
Ovest  2,5 41,3 42,5 12,5 
Totale 3,4 46 40 9,4 
 

 
La  quasi  totalità  degli  intervistati  assurge  a  pieno  titolo  la  scuola  come  importante 
agenzia  educativa  per  i  ragazzi  anche  nella  sfera  sentimentale  e  sessuale,  con  scarti 
poco significativi tra una zona di provenienza e l’altra. Rimangono comunque i genitori 
del distretto ovest a manifestare una tendenza leggermente diversa da quelli degli altri 
distretti, propendendo maggiormente a una posticipazione nella trattazione 
dell’argomento. Costituiscono, difatti, la percentuale più elevata, di coloro che 
ritengono che di sessualità sia meglio parlarne nell’ambito della scuola superiore (12,5 
contro il 5,3 del sud est e il 9,2 del centro nord), a differenza dei genitori delle altre 
due zone che preferiscono anticipare tale formazione sin dalle elementari (41,3% ovest, 
47,4% sud est e 49% centro nord). 
  
Per  completezza,  a  seguire,  sono  riportate  due  tabelle  molto  specifiche.  Dall’analisi 
statistica  del  test  del  chi-quadro  sono  emersi  come  particolarmente  significativi  due 
incroci relativamente alla domanda “la scuola deve garantire l’informazione sessuale?”, 
con il titolo di studio per i genitori del distretto ovest e con la professione per i genitori 
del centro nord. 
 

Graf.28 - La scuola deve garantire l'informazione sessuale?
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Tab.51  -  Il  titolo  di  studio  dei  genitori  vs  la  domanda  “la  scuola  deve  garantire 
l’informazione sessuale” nel Distretto Ovest. 

 Distretto 
OVEST 

Vs 
Titolo studio 

No  Si, dalle 
elementari  

Si, dalle medie 
inferiori  

Si, dalle 
medie 

superiori  

Licenza media 0 32% 52% 16% 
Diploma  0 58,3% 22,2% 16,7% 
Laurea  7,1% 21,4% 71,4% 0 
 
Tab.52  -  La  professione  dei  genitori  vs  la  domanda  “la  scuola  deve  garantire 
l’informazione sessuale” nel Distretto Centro Nord 

Distretto 
CENTRO NORD 

Vs 
Professione 

No  Si, dalle 
elementari  

Si, dalle medie 
inferiori  

Si, dalle 
medie 

superiori  

Dirigente 0 42,9% 57,1% 0 
Impiegato   5,6% 52,8% 36,1% 5,6% 
Operaio   0 56,5% 34,8% 8,7% 
Imprenditore 0 14,3% 57,1% 28,6% 
 
Nel primo caso (vedi Tab.51) solo il 21,4% degli adulti  in  possesso della laurea 
preferiscono un’educazione sessuale anticipata, a differenza di chi ha un basso livello di 
scolarità; nel secondo caso (vedi Tab.52), invece, è da notare che la categoria 
imprenditoriale  e  dei  libero  professionisti  mostra  un  trend  posticipatorio,  dilatando 
nell’ordine scolastico la formazione dei ragazzi su tutto quanto attiene la sfera sessuale. 
 
Tab.53 - Di chi è il compito di affrontarlo all’interno della scuola? 

Distretto Personale 
docente 

Esperti esterni  

Centro Nord 24,5 73,5 
Sud Est 43,9 49,1 
Ovest  21,3 78,8 
Totale 28,1 69,4 

CHI-QUADRATO: 0,001 

 

Graf.29 - Di chi è il compito di affrontarlo all'interno della scuola?
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Rispetto,  invece,  agli  attori in  gioco  nell’educazione  all’affettività, il  ruolo  principale 
sembra attribuito all’esperto esterno, probabilmente ritenuto più competente e idoneo 
(73,5% per il Centro Nord - esperti esterni - contro il 24,5% - personale docente, 49,1% 
per il Sud Est - esperti esterni - contro il 43,9% - personale docente, 78,8% per l’Ovest - 
esperti esterni - contro il 21,3% - personale docente). 
 
Tab.54 - Come definisci le informazioni date dai mass media? 

Distretto Esagerate Generiche Volgari  Utili  
Centro Nord 8,2 42,9 17,3 17,3 
Sud Est 7 43,9 14 7 
Ovest  5 43,8 17,5 23,8 
Totale 6,8 43,4 16,6 17 
CHI-QUADRATO: 0,062 
 

 
Tab.55 - Come definisci le informazioni date da internet? 

Distretto Esagerate Generiche Volgari  Utili  
Centro Nord 11,2 18,4 28,6 14,3 
Sud Est 7 14 24,6 7 
Ovest  6,3 17,5 17,5 17,5 
Totale 8,5 17 23,8 13,6 
CHI-QUADRATO: 0,062 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

Graf.30 - Come definisci le informazioni date dai mass media?
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La  sessualità  è  un  argomento  più  che  mai  diffuso  nella  quotidianità.  I  mass  media  lo 
utilizzano nei messaggi pubblicitari, viene trattato sui giornali, quotidiani e settimanali, 
con strategie e metodi più svariati, mentre raramente vengono proposti programmi di 
tipo educativo o culturalmente validi per trattare una tematica così importante. 
Le risposte dei genitori relativamente al ruolo dei mass media e di internet 
nell’educazione  sessuale  dei  figli,  rispecchiano  in  un  qualche  modo  questo  trend  di 
trattazione diffusa ma anche destrutturata e, a tratti, fuorviante. Le opinioni esplicitate 
dagli intervistati sono molto differenti tra loro. Nella  fattispecie, si rileva una generale 
condivisione  di  inutilità  e  dispersività  della  maggioranza  delle  informazioni  di  tipo 
sessuale in internet, e, rispetto ai mass media, gli adulti del Centro Nord e dell’Ovest 
definiscono le notizie come “generiche” (42,9% per il Centro Nord, 43,9% per il Sud Est e 
43,8% per l’Ovest) e  “volgari” (17,3% per il Centro Nord, 14% per il Sud Est e 17,5% per 
l’Ovest).  Tuttavia,  è  ravvisabile  una  percentuale  abbastanza  consistente  –  soprattutto 
nella zona ovest – di genitori che riscontrano le informazioni in rete comunque “utili” 
(17,3 per il Centro Nord, 7 per il Sud Est e 23,8 per l’Ovest).  
E’ doveroso però sottolineare che è molto alta la percentuale, in questo caso, di chi non 
ha  espresso  alcuna  opinione  (17,8  per  il  Centro  Nord,  42,1  per  il  Sud  Est  e  28,8  per 
l’Ovest). Forse questo dato può correlarsi alla poca dimestichezza nella gestione di tali 
mezzi da parte dei genitori, e ciò può rimandare alla scarsa capacità di controllo e di 
mediazione e confronto su tali contenuti con i figli. 
 
Tab.56 - A chi indirizzerebbe suo figlio/a per parlare della tematica sessualità? 

Distretto Al medico di 
base 

Allo Spazio 
Giovani 

Ad uno 
specialista 

Centro Nord 14,3 49 32,7 
Sud Est 19,3 24,6 52,6 
Ovest  18,8 38,8 37,5 
Totale 17 39,6 39,1 
CHI-QUADRATO: 0,121 

Graf.31 - Come definisci le informazioni di internet?
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In battuta finale (vedi Tab.56 e Graf.32) risulta evidente che laddove esista un Servizio 
Socio sanitario – come si può connotare Spazio Giovani - rivolto ai ragazzi tra i 14 e i 19 
anni, con il compito specifico e prioritario di affrontare con i giovanissimi le 
problematiche inerenti anche la sessualità, viene valorizzato e considerato positivo da 
parte dei genitori. Difatti, in tutti e tre i distretti gli adulti hanno riconosciuto in tale 
servizio  l’interlocutore  più  adatto  ad  affrontare  tutta  la  sfera  formativa ed educativa 
della sessualità con i propri figli, (49% per il Centro Nord, 24,6% per il Sud Est e 38,8% 
per l’Ovest), seguito dalla figura dello specialista (32,7% per il Centro Nord, 52,6% per il 
Sud Est e 37,5% per l’Ovest). 
  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

Graf.32 - A chi indirizzerebbe suo figlio/a per parlare della 
tematica sessualità?
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PPAARRTTEE  QQUUAARRTTAA  
 

GENITORI E FIGLI A CONFRONTO 
 
Nell’adolescenza la famiglia riveste un ruolo preminente ma spesso conflittuale. Difatti, 
il  ragazzo  e  la  ragazza,  crescendo,  si  distanziano  progressivamente  dai  genitori  alla 
ricerca dell’autonomia e a favore di una forte identificazione con il gruppo dei pari che 
diventa il punto di riferimento principale. 
I conflitti all’interno della cerchia familiare si intensificano durante lo sviluppo 
adolescenziale, configurandosi come una fase critica per l’intero nucleo e non solo per 
l’adolescente. La possibilità di risolvere positivamente questi contrasti sembra 
dipendere  in  larga  misura  dallo  stile  di  vita  familiare  e,  in  particolare,  dal  livello 
quantitativo e qualitativo della comunicazione genitori-figli. 
In altri termini, la comunicazione all’interno della famiglia rappresenta per i ragazzi la 
possibilità  di  apprendere  ed  esercitare  le  abilità  sociali  che  consentiranno  loro  di 
affrontare efficacemente le situazioni problematiche future, con attenzione alle proprie 
e altrui esigenze rafforzando l’identità in costruzione. 
Da recenti studi la madre sembra connotarsi come la figura parentale più prossima ai 
figli, dalla quale si ricerca sostegno emotivo e risposte ai propri interrogativi. In più, la 
capacità di dialogo intergenerazionale sembra dipendere più dal genere dei figli che da 
quello dei genitori.  
Infatti, come confermano i dati della presente ricerca, avere una comunicazione aperta 
e costruttiva con la mamma sembra essere più facile sia per i figli maschi che per le 
femmine, probabilmente in virtù di una generalizzata maggiore disponibilità di tempo 
che esse a loro dedicano.  
 

Ruolo della mamma nel fornire informazioni sulla sessualità 
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La mamma, più delle altre figure familiari, gioca un ruolo fondamentale nello sviluppo 
adolescenziale dei figli anche su un tema così personale come quello della sessualità. 
Un’elevata percentuale sia dei ragazzi che degli adulti intervistati riconosce nel ruolo 
materno  un  veicolo  prioritario  di  informazioni  sull’affettività  e  sulla  vita  sessuale:  lo 
conferma quasi il 40% dei genitori (38,6 Sud Est e  36,3 Ovest) con punte più alte nel 
Distretto  Centro  Nord.  Una  differenza  considerevole  è  ravvisabile,  invece,  tra  gli 
adolescenti intervistati: 1 ragazzo su 5 nel Centro Nord, 1 su 3 nel Sud Est e il 41,4% 
nell’Ovest, investe la madre del compito educativo anche in materia affettivo-sessuale. 
Inoltre, confrontando genitori e figli su questo argomento risulta evidente 
l’attaccamento maggiore dei 15enni dell’Ovest verso la mamma a differenza  dei 
coetanei del Centro Nord, distretto questo in cui è più forte la discrepanza 
intergenerazionale nella percezione della prossimità comunicativa.   
 

Qualità delle informazioni: 
 

utili_adeguate 
 

 
A conferma della percezione di maggiore distanza dei genitori da parte degli adolescenti 
del  Centro  Nord,  il  grafico  sul  giudizio  delle  informazioni  sulla  sessualità  ottenute  in 
ambito familiare precisa ulteriormente la difficoltà di comunicazione. Nello specifico, si 
è chiesto ai genitori di definire la qualità delle  risposte fornite sul tema sessualità ai 
propri  figli  e  la  maggioranza  degli  intervistati  nei  distretti  Sud  Est  (47,4%)  e  Ovest 
(37,5%) le dichiara adeguate, mentre nel Centro Nord la percentuale si abbassa a 35,7. 
In altri termini, in questa zona, permane uno scarto tra la percezione di adeguatezza dei 
genitori e l’utilità che i figli attribuiscono alle informazioni ricevute (71,4%). 
Probabilmente risulta azzardata l’ipotesi di una difficoltà comunicativa 
intergenerazionale  basandosi  su  questo  dato  ma  fornisce  tuttavia  uno  spunto  su  cui 
riflettere.    
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Informazioni mass media volgari 
 

 

Informazioni mass media utili 
  

I  giudizi  sui  mass  media  suriportati  prendono  in  esame  solo  due  dei  diversi  items 
nettamente  contrapposti:  volgarità  versus  utilità.  Complessivamente  genitori  e  figli 
hanno opinioni abbastanza uniformi sulla qualità delle informazioni proposte e offerte 
da televisione, radio e giornali. Una forte disomogeneità è riscontrabile decisamente nel 
Distretto  Sud  Est  dove  il  21%  degli  adulti  considera  i  dati  massmediali  sull’argomento 
nettamente “volgari” e questo trova d’accordo solo il 6,3% dei ragazzi. Pari 
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disuguaglianza, ma meno significativa, si ravvisa nelle dichiarazioni di utilità delle stesse 
informazioni (12,3% contro il 19%). 
Un dato di sicuro interesse appare la esigua percentuale di 15enni dell’Ovest (14,1) che 
sostiene  l’efficacia  informativa  sulla  sessualità  dei  mass  media  contrapponendosi  ai 
genitori (23,8%) che, al contrario, sembrano più favorevoli.   
 

Informazioni internet volgari 
 

 
Informazioni internet utili 
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Le  valutazioni  sul  potere  informativo  di  internet  sono  complessivamente  più  negative 
rispetto  a  quelle  maggiormente  riferite  al  tubo  catodico.  Pertanto  gli  intervistati,  sia 
adulti che ragazzi, ritengono più opportuna la definizione di “volgarità” piuttosto che di 
“utilità”.  
L’apparente paradosso riscontrato precedentemente, che vede gli adolescenti dell’Alto 
Ferrarese più critici di quanto lo siano i propri genitori, in questo ambito appare ancora 
più drastico: il 38,1% dei 15enni contro il 23,7% di mamme e papà considera la posizione 
di internet sugli argomenti affettivo-sessuali “volgare”. A sostegno di ciò, solo il 10,5% 
del  campione  adolescenziale  dell’Ovest  è  disposto  a  dare  giudizi  positivi  con  una 
differenza di quasi 10 punti percentuali rispetto al campione adulto (21,2%).    
 
 
 

 

  


